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Atti e comunicazioni degli enti locali_________________________

COMUNE DI CORSANO (Lecce)

Modif iche allo STATUTO COMUNALE pubbli -
cato nel B.U. n. 131 del 07.07.92

COMUNE DI CORSANO
Provincia di Lecce

STATUTO COMUNALE
Ai sensi del D.Lgs n. 267 del 18/08/200

TIT OLO I
PRINCIPI FOND AMENTALI

Ar t. 1
Autonomia Statuar ia

1. Il Comune di Corsano è un ente locale auto-
nomo,rapppresenta la propria comunità,ne cura gli
interessi e ne promuove lo sviluppo.

2. Il comune si avvale della sua autonomia,nel
rispetto della Costituzione e dei principi generali
dell’ordinamento per lo svolgimento della propria
attività e il perseguimento dei suoi fini istituzionali.

3. Il Comune rappresenta la comunità di Corsano
nei rapporti con lo Stato,con la Regione Puglia,con
la Provincia di Lecce e con gli altri enti o soggetti
pubblici e privati e, nell’ambito degli obiettivi indi-
cati nel presente statuto, nei confronti della comu-
nità internazionale.

Ar t. 2
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il progresso
civile, sociale ed economico della comunità di Cor-

sano ispirandosi ai valori e agli obiettivi della Costi-
tuzione.

2. Il Comune di Corsano nell’ambito della sua
autonomia locale, riconosce la propria natura di
ente-sistema,che governa il territorio e lo sviluppo
nell’ambito di politiche di area per costruire un
sistema territoriale omogeneo in grado di compe-
tere sul mercato degli investimenti e dello sviluppo
globalizzato.

3. Il Comune di Corsano in virtù del principio di
sussidiarierà,sviluppa la dinamicità delle relazioni
e le capacità di sviluppo attraverso una programma-
zione flessibile e partecipata, nella dimensione ter-
ritoriale adeguata e più vicina possibile alla comu-
nità, nella quale sostenere proficuamente le rela-
zioni fondamentali per lo sviluppo:l’equilibrio tra
sviluppo e ambiente. il rapporto tra ricerca e produ-
zione. tra formazione e mercato del lavoro. insieme
ai processi di mobilità e di comunicazione.

4. Il Comune definisce consensualmente gli
obiettivi, i requisiti e la priorità dello sviluppo,a
partire dalla condivisione e generalizzazione dina-
mica delle conoscenze del territorio relativamente
alle sue caratteristiche strutturali e ambientali,alla
sua identità storica e culturale. alle sue vocazioni
produttive ed assetti proprietari, ai fenomeni econo-
mici e sociali più rilevanti e alla loro dinamica.

5. Il Comune ispira la sua attività e la sua pro-
grammazione generale alla strategica. che si arti-
cola in programmi di intervento definiti. Le deci-
sioni competono agli Amministratori: la tradu-
zione della stessa in progetti e in obiettivi di
gestione avviene a seguito del confronto con i
Responsabili dei Servizi, nelle forme stabilite dai
Regolamenti.

Ar t. 3
Relazioni e cooperazioni per lo sviluppo

1. Il Comune di Corsano promuove la costitu-
zione di una rete di sistema adeguata territorial-
mente con gli enti vicini e con i soggetti pubblici e
privati, il cui intervento risulti decisivo per le poli-
tiche di sviluppo delineate nell’articolo precedente.

2. Il Comune persegue e realizza un’amministra-
zione integrata come forma preminente della con-
centrazione e semplificazione dei procedimenti,del
sistema amministrativo a rete, sinergico e flessibile.

616 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.9 del 28-1-2003



617Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.9 del 28-1-2003

fondato sulla capacità di relazione e di sintesi con
altri soggetti, pubblici e privati. decisivi per lo svi-
luppo e per l’efficienza e la qualità dei servizi e
delle mansioni comunali.

3. Il Comune realizza il proprio modello di svi-
luppo avvalendosi,tra l’altro, dell’esercizio in
forma associata e coordinata delle funzioni e dei
servizi comunali,della costituzione di Uffici Comu-
nali o di Unione di Comuni con i soggetti istituzio-
nali che hanno la responsabilità del sistema territo-
riale di riferimento e avvalendosi dell’apporto delle
formazioni sociali,associative, economiche, spor-
tive e culturali operanti sul territorio. A tal fine uti-
lizza tutti gli strumenti e le forme di collaborazione
e di concertazione previste dalla legge.

Ar t. 4
Sede, Terr itor io, Stemma,

Gonfalone e Fascia tricolore

1. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in
via della Libertà.

2. Il territorio del Comune si estende per 9.08
Kmq. e confina con i seguenti Comuni: Tiggiano,
Alessano e con il mare Adriatico.

3. Ha un proprio gonfalone ed uno stemma con-
cessi con Decreto del Presidente della Repubblica
n° 2107 in data 31.3.1983.
• Descrizione dello stemma:“Un cuore di rosso

circondato da due serpenti ondeggianti affrontati.
Ornamenti esteriori da Comune”.

• Descrizione del Gonfalone:“Drappo troncato di
verde e di rosso riccamente ornato di ricami d’ar-
gento e caricato dello stemma sopra descritto con
la iscrizione centrata in argento: “Comune di
Corsano”. Le parti di metallo ed i cordoni
saranno argentati. L’asta verticale ricoperta di
velluto dei colori del drappo, alternati, con bul-
lette argentate poste a spirale. Nella freccia sarà
rappresentato lo stemma del Comune e sul
gambo inciso il nome. Cravatta e nastri tricolori
dai colori nazionali frangianti d’argento”.
4. Fascia Tricolore:la fascia tricolore, è distintivo

del Sindaco,è completata dallo stemma della
Repubblica e dallo stemma del Comune.

5. Il Comune è dotato. inoltre, di una bandiera
con fasce verticali di colore, verde e rosso riportante
al centro lo stemma di cui al punto 3).

6. La Giunta può autorizzare Fuso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Ar t. 5
Albo Pretorio

1. Il Consiglio Comunale individua nel Palazzo
civico apposito spazio da destinare allo “Albo Pre-
torio” per la pubblicazione degli atti ed avvisi pre-
visti dalla dallo statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibi-
lità, l’integralità e la facilità di lettura degli atti di
cui al 1° comma.

3. Il Segretario Comunale cura l’affissione degli
atti di cui al 1° comma avvalendosi dei messi comu-
nali e, su attestazione di questi,ne certif ica l’avve-
nuta pubblicazione.

Ar t. 6
Consiglio Comunale dei Ragazzi

1. Il Comune allo scopo di favorire la partecipa-
zione dei ragazzi alla vita collettiva può promuo-
vere l’elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi.

2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il com-
pito di deliberare in via consultiva nelle seguenti
materie: politica ambientale, sport, tempo libero,
giochi, rapporti con l’associazionismo,cultura e
spettacolo,pubblicai istruzione, assistenza ai gio-
vani e agli anziani,rapporti con l’Unicef.

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del
Consiglio Comunale dei ragazzi sono stabilite con
apposito regolamento predisposto di concerto con
l’autorità scolastica

Ar t. 7
Pari opportunità

1. Le pubbliche amministrazioni al fine di garan-
tire pari opportunità tra uomini e donne per il tratta-
mento sul lavoro. garantiscono la partecipazione
delle proprie dipendenti al corsi di formazione e di
aggiornamento professionale in rapporto proporzio-
nale alla loro presenza nelle amministrazioni inte-
ressate ai corsi medesimi.



2. Le pubbliche amministrazioni, previo even-
tuale esame con le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative sul piano nazionale adot-
tano tutte le misure per attuare le direttive della
Comunità Europea in materia di pari opportunità,
sulla base di quanto disposto dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento Funzione
Pubblica.

Ar t. 8
Servizi Sociali

1. Il Comune, nel quadro della sicurezza sociale,
eroga servizi gratuiti o a pagamento,prestazioni
economiche, sia in denaro che in natura, a favore
dei singoli, o di gruppi, qualunque sia il titolo in
base al quale sono individuati i destinatari, anche
quando si tratti di forme di assistenza a categorie
predeterminate.

2. Assicura,in particolare, i servizi sociali fonda-
mentali agli anziani,al minori, agli inabili e inva-
lidi.

3. Concorre ad assicurare i servizi civili f onda-
mentali,compreso quello di protezione, con parti-
colare riguardo all’abitazione, alla promozione cul-
turale, al trasporti, alle attività sportive e ricreative,
all’impiego del tempo libero e al turismo sociale.

4. Concorre ad assicurare, con l’Unità Sanitaria
Locale, la tutela della salute come fondamentale
diritto del Cittadino ed interesse della comunità
locale. con particolare riguardo ai problemi della
prevenzione ed al controllo nel limiti di compe-
tenza. della gestione dei relativi servizi socio-sani-
tari integrali.

5. Concorre, per quanto non sia espressamente
riservato allo Stato, alla Regione ed alla Provincia,
alla promozione, mantenimento e recupero dello
stato e benessere fisico e psichico della popolazione
dei comuni.

6. Attua,secondo le modalità previste nelle leggi
regionali, un servizio di assistenza scolastica
idoneo ad assicurare strutture ed a facilitare il diritto
allo studio ed in particolare l’assorbimento dell’ob-
bligo scolastico.

7. Tutela e valorizza,per quanto di propria com-
petenza,il patrimonio storico, librario, artistico,
archeologico, monumentale ed ambientale, anche
promuovendo la partecipazione dei soggetti pub-
blici e privati.

8. L’Ente riconosce e valorizza il fondamentale
ruolo sociale, educativo, formativo e culturale e la
pratica sportiva ad ogni livello.

9. L’Ente, in particolare, tutela Fattività sportiva
motoria, ricreativa,promozionale ed agonistica,nel
rispetto delle competenze degli altri enti di diritto
sportivo e della normativa vigente.

10. L’Ente persegue tali finalità anche attraverso
interventi finanziari finalizzati, ai sensi del disposto
dell’art. 12,legge 241/90,sulla base dei criteri pre-
determinati e modalità di cui ad appositi regola-
menti.

11. L’Ente, per tali fini, collabora con le strutture
regionali del C.O.N.I. o con le altre corrispondenti
territoriali, nonché con quelle degli enti di promo-
zioni e le associazioni di base.

12. L’Ente promuove tutte le attività e le inizia-
tive atte a favorire il legame con gli Emigranti.

Ar t. 9
Sviluppo economico

1. Il Comune esercita la propria azione regola-
mentare ed amministrativa al fine di indirizzare e
guidare lo sviluppo economico della comunità
locale.

2. Il Comune si impegna a valorizzare le risorse
della comunità locale promuovendone lo sviluppo
economico e sociale ed offrendo a tal fine a giovani
idonei opportunità di sviluppo delle proprie capa-
cità lavorative.

3. Il Comune favorisce ed incentiva il volonta-
riato garantendo un accesso privilegiato alle Asso-
ciazioni operanti in tale settore ai servizi sociali.

4. Istituisce, regolamenta e coordina le attività
commerciali, per assicurare un razionale sistema di
distribuzione sul territorio comunale ed al fine di
tutelare il consumatore.

5. Favorisce l’associazione e la cooperazione
come strumento di sviluppo sociale ed economico
di partecipazione popolare al processo produttivo.

6. Appresta e gestisce aree attrezzate per l’inse-
diamento di imprese industriali ed artigiane nel
rispetto della pianificazione territoriale comunale.

7. Promuove lo sviluppo dell’artigianato, con
particolare riguardo a quello artistico ed espres-
sione delle tradizioni e costumi locali,al fine di
consentire una vasta collocazione dei prodotti ed
una più equa remunerazione dei lavori.
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8. Promuove lo sviluppo delle attività turistiche
favorendo una ordinata espansione delle attrezza-
ture, dei servizi turistici e ricettivi e la valorizza-
zione delle componenti naturali, sociali ed econo-
miche.

9. Attua interventi per la protezione della natura.
con la collaborazione della Regione, e vigila sul-
l’Amministrazione dei beni di uso civico e dema-
niali.

Ar t. 10
Assetto ed utilizzazione del terr itor io

1. Il Comune determina, per quanto di compe-
tenza e nel rispetto del piano; urbanistico territo-
riale. una politica di assetto territoriale e di pianifi-
cazione urbanistica per realizzare un armonico svi-
luppo del territorio anche mediante la difesa del
suolo,la prevenzione e la eliminazione di partico-
lari fattori di inquinamento,pur salvaguardando le
attività produttive locali.

2. Garantisce che l’assetto del territorio sia
rivolto alla protezione della natura, della salute e
delle condizioni di vita della comunità,assicurando
la realizzazione di un giusto rapporto tra insedia-
menti umani,infrastrutture sociali,impianti indu-
striali e commerciali.

3. Attua un rigoroso controllo del territorio urba-
nizzato e non urbanizzato al fine di garantire l’uti-
lità pubblica e l’uso del suolo e del sottosuolo in
armonia con la pianificazione urbanistica.

4. Organizza,all’interno del territorio, un sistema
coordinato di viabilità, trasporti, circolazione e par-
cheggi, idoneo alle esigenze della comunità locale e
che garantisca la più ampia mobilità individuale e
collettiva, garantendo,anche, il superamento delle
barriere architettoniche.

5. Promuove e coordina, anche d’intesa con la
Provincia. la realizzazione di opere di rilevanza
comunale nel settore economico,produttivo, com-
merciale, turistico,sociale, culturale e sportivo.

Ar t. 11
Atti vità amministr ativa

1. L’attività amministrativa persegue i fini deter-
minati dalla legge ed è retta da criteri di trasparenza
ed economicità,di efficacia e di efficienza nonché

di pubblicità e di massimo snellimento delle proce-
dure, secondo modalità e termini previsti dalla
legge, dallo Statuto e dai Regolamenti.

2. Sono previste forme e principi idonei a rendere
effettiva la partecipazione alla formazione dei prov-
vedimenti amministrativi di interesse generale,
nonché il più agevole possibile accesso alle istitu-
zioni.

3. Ogni provvedimento amministrativo, salvo gli
atti normativi e quelli a contenuto generale, deve
essere motivato con l’indicazione dei presupposti di
fatto e delle ragioni giuridiche che hanno portato
alla relativa determinazione.

Ar t. 12
Programmazione

1. Il Comune. per quanto di propria competenza,
determina e definisce gli obiettivi della programma-
zione economico-sociale e territoriale e su questa
base fissa la propria azione mediante piani generali,
settoriali e progetti, ripartendo le risorse destinate
alla loro specifica attuazione.

2. Concorre alla determinazione degli obiettivi
contenuti nei piani e programmi dello Stato e della
Regione. provvedendo,per quanto di competenza,
alla loro specificazione ed attuazione.

3. Partecipa,nei modi e forme stabiliti dalla
legge Regionale alla formazione dei piani e pro-
grammi regionali.

Ar t. 13
L’inf ormazione

1. Il Comune riconosce fondamentale l’istituto
dell’informazione e cura a tal fine l’istituzione di
mezzi e strumenti idonei per portare a conoscenza
programmi,decisioni e atti di particolare rilevanza
comunale.

2. Periodicamente relaziona sulla sua attività,
organizza conferenze, incontri, stabilisce altresì,
rapporti permanenti con oli organi di informazione,
anche audiovisivi ed istituisce forme di comunica-
zione che consentano all’intera comunità locale di
esprimere le proprie esigenze, e pubblica nell’appo-
sito manifesto di convocazione del Consiglio
Comunale gli argomenti in discussione. secondo le
modalità previste dal Regolamento.



3. Attua, inoltre, forme e mezzi di partecipazione
e informazione nei modi,previsti dalla Legge e
dallo Statuto e dal relativo Regolamento.

TIT OLO II
ORGANI DEL COMUNE

Ar t. 14
Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comu-
nale, il Sindaco e la Giunta e le rispettiVe compe-
tenze sono stabilite dalla legge e dal presente Sta-
tuto.

2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’amministra-
zione ed è il legale rappresentante del Comune. egli
esercita inoltre le funzioni di Ufficiale di Governo
secondo le leggi dello Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del Comune e svolge attività propo-
sitive e di impulso nei confronti del Consiglio.

Ar t. 15
Amministr ator i

1. Lo status,la condizione giuridica,gli obblighi
ed i diritti degli Amministratori comunali sono
regolati dalla legge e ove da questa non disposto,
dalle norme del presente Statuto.

2. A richiesta degli Amministratori, cui spetta il
gettone di presenza,a norma dell’art. 23, della
Legge n° 265 del 3.8.1999,compete la trasforma-
zione del gettone di presenza in un’indennità di fun-
zione, semprechè tale regime di indennità comporta
per l’Ente pari o minori oneri finanziari. E’ rimessa
alle norme regolamentari l’applicazione di detra-
zioni dalle indennità in caso di non giustificata
assenza dalle sedute degli organi collegiali.

Ar t. 16
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono

assunte. di regola. con votazione palese:sono da
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni con-
cernenti persone. quando venga esercitata una
facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento
delle qualità soggettive di una persona o sulla valu-
tazione dell’azione da questi voluta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle pro-
poste di deliberazione avvengono attraverso i
responsabili degli uffici, la verbalizzazione degli
atti e delle sedute del Consiglio e della Giunta è
Curata dal Segretario Comunale, secondo le moda-
lità e i termini stabiliti dal regolamento per il fun-
zionamento del Consiglio,avvalendosi della colla-
borazione dei responsabili dei servizi.

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle
sedute quando si trova in stato di incompatibilità: in
tal caso è sostituito in via temporanea dal compo-
nente del Consiglio o della Giunta normato dal pre-
sidente, di norma il più giovane di età.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal Presi-
dente e dal Segretario.

5. Le deliberazioni non soggette al controllo di
legittimità, anche se dichiarate immediatamente
eseguibili, sono pubblicate entro 30 giorni dalla
loro adozione, a pena di decadenza. Le delibera-
zioni soggette al controllo preventivo di legittimità
sono pubblicate contestualmente all’invio all’Or-
gano di controllo.

Ar t. 17
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
amministrativa e funzionale e, rappresentando l’in-
tera comunità,delibera l’indirizzo politico-ammini-
strativo ed esercita il controllo sulla sua applicazione.
La presidenza del Consiglio Comunale è attribuita al
Sindaco. Le funzioni vicarie della presidenza del
Consiglio sono esercitate dal Vice Sindaco.

2. L’elezione, la durata in carica,la composizione
e lo scioglimento del Consiglio Comunale sono
regolati dalla legge.

3. Il Consiglio Comunale ha la potestà e le com-
petenze stabilite dalla legge e dallo statuto e svolge
le proprie attribuzioni conformandosi ai principi,
alle modalità e alle procedure stabilite nel presente
statuto e nelle norme regolamentari.

4. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la destinazione dei rappresentanti
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del Comune presso enti,aziende ed istituzioni e
provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti
dalla legge. Detti indirizzi sono valevoli limitata-
mente all’arco temporale del mandato politico-
amministrativo dell’organo consiliare.

5. Il Consiglio Comunale conforma Fazione
complessiva dell’ente ai principi di pubblicità. tra-
sparenza e legalità ai fini di assicurare imparzialità
e corretta gestione amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da rag-
giungere nonché le modalità di reperimento e di
destinazione delle risorse e degli strumenti neces-
sari.

Ar t. 18
Funzionamento del Consiglio

1. L’attività del Consiglio è disciplinata dal rela-
tivo regolamento approvato a maggioranza assoluta
dei votanti.

2. Il Consiglio Comunale istituisce, con apposita
deliberazione, commissioni permanenti,tempo-
ranee o speciali per fini di controllo, garanzia di
indagine, di inchiesta,di studio. Dette commissioni
sono composte solo da consiglieri comunali, con
criterio proporzionale.

2. Il funzionamento,la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni verranno
disciplinate con apposito regolamento

4. La delibera di istituzione dovrà essere adottata
a maggioranza assoluta dei componenti del Consi-
glio.

5. Le sedute del Consiglio e delle commissioni
sono pubbliche, salve le eccezioni previste dal rego-
lamento.

Ar t. 19
Convocazione del Consiglio

1. Il Consiglio Comunale è convocato dal Sin-
daco che, a tal fine, stabilisce l’ordine del giorno e
la data.

2. Il Sindaco provvede a convocare il Consiglio,
in un termine non superiore a 20 (venti) giorni,
quando ne faccia istanza 1/5 (un quinto) dei consi-
glieri, inserendo all’ordine del giorno le questioni

richieste, solo se rientrano nelle competenze del
Consiglio. A tal fine i richiedenti allegano alla
istanza il testo delle proposte di deliberazione o
della mozione da discutere.

Ar t. 20
Linee programmatiche di mandato

1. La prima convocazione del Consiglio Comu-
nale subito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene
indetta dal Sindaco entro 10 (dieci) giorni dalla pro-
clamazione degli eletti e la riunione deve tenersi
entro 10 (dieci) giorni dalla convocazione.

2. In caso di impedimento permanente. deca-
denza. rimozione, decesso del Sindaco,si procede
allo scioglimento del Consiglio Comunale, il Con-
siglio e, la Giunta rimangono in carica fino alla data
delle elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte
dal vice Sindaco. anche se questi non riveste la
carica di consigliere Comunale.

3. Entro il termine di 60 (sessanta) giorni, decor-
renti dalla data del suo avvenuto insediamento.
sono presentate, da parte del Sindaco,sentita la
Giunta,le linee programmatiche relative alle azioni
e ai progetti da realizzare durante il mandato poli-
tico-amministrativo.

4. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno
diritto di intervenire nella definizione delle linee
programmatiche, proponendo le integrazioni, gli
adegumenti e le modifiche, mediante presentazioni
di appositi emendamenti,nelle modalità indicate
dal regolamento del Consiglio Comunale.

5. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio
provvede. in sessione straordinaria,a verif icare l’at-
tuazione di tali linee, da parte del Sindaco e dei rela-
tivi Assessori, e dunque entro il 30 settembre di
ogni anno. E’facoltà del Consiglio provvedere a
integrare. nel corso della durata del mandato con
adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee pro-
grammatiche che dovessero emergere in ambito
locale.

6. Al termine del mandato politico-amministra-
tivo. il Sindaco presenta all’ori,ano consiliare il
documento di rendicontazione dello stato d’attua-
zione e di realizzazione delle linee programma-
tiche. Detto documento è sottoposto all’approva-
zione del Consiglio,previo esame del grado di rea-
lizzazione degli interventi previsti.



Ar t. 21
Consiglieri

1. I Consiglieri rappresentano l’intera comunità
alla quale costantemente rispondono. Lo stato giuri-
dico, le dimissioni e la sostituzione dei Consiglieri
sono regolati dalla legge. In caso di dimissioni
acquisite al protocollo e presentate direttamente al
Consiglio Comunale riunito. lo stesso organo può
procedere immediatamente alla conseguente surro-
gazione.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono eserci-
tate dal Consigliere che, nell’elezione a tale carica,
ha ottenuto il maggior numero di preferenze. A parità
di voti sono esercitate dal più anziano di età.

3. I Consiglieri che non intervengono a tre sedute
consecutive ovvero in cinque sedute nel corso del-
l’anno senza giustificati motivi sono dichiarati
decaduti,secondo le modalità stabilite dal regola-
mento. A tale riguardo il Sindaco,a seguito dell’av-
venuto accertamento dell’assenza maturata da parte
del Consigliere interessato, provvede con comuni-
cazione scritta ai sensi dell’art. 7 della legge 7
agosto 1990 n. 241,a comunicargli l’avviso del pro-
cedimento amministrativo. Il Consigliere ha facoltà
di far valere le cause giustificative delle assenze,
nonché a fornire al Sindaco,eventuali documenti
probatori, entro il termine indicato nella comunica-
zione scritta, che comunque non può essere supe-
riore a giorni 20, decorrenti dalla data di ricevi-
mento. Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio
esamina e infine delibera, tenuto adeguatamente
conto delle cause giustificative presentate da parte
del Consigliere interessato.

4. Le dimissioni di carica del Consigliere sono
rassegnate al Sindaco,che deve includere nell’or-
dine del giorno della prima seduta del Consiglio. Le
dimissioni sono efficaci dalla loro presentazione.

Ar t. 22
Dir itti e doveri dei consiglieri

1. I Consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni,interpellanze, proposte e mozioni di deli-
berazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei Consiglieri comunali
sono disciplinati dal regolamento del Consiglio
Comunale.

3. Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere
dagli uffici del Comune, nonché dalle aziende. istitu-
zioni o enti indipendenti,tutte le notizie e le informa-
zioni utili all’espletamento del proprio mandato.
Essi,nel limiti e con le forme stabilite dal regola-
mento,hanno diritto di visionare gli atti e documenti,
anche preparatori e di conoscere ogni altro atto uti-
lizzato al fini dell’attività amministrativa e sono
tenuti al segreto nei casi specificatamente determi-
nati dalla legge. Inoltre essi hanno diritto a ottenere.
da parte del Sindaco,quale Presidente del Consiglio
Comunale, una adeguata e preventiva informazione
sulle questioni sottoposte all’organo,anche attra-
verso l’attività della conferenza dei capigruppo,di
cui al successivo art. 23 del presente statuto.

4. Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un
domicilio nel territorio Comunale presso il quale
verranno recapitati gli avvisi di convocazione del
Consiglio Comunale e ogni altra comunicazione
ufficiale.

Ar t. 23
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi.
secondo quanto previsto nel regolamento del Consi-
glio Comunale e ne danno la comunicazione al Sin-
daco e al Segretario Comunale unitamente all’indi-
cazione del nome del capogruppo. Qualora non si
eserciti tale facoltà o nelle more della designazione,
i gruppi sono individuati nelle liste che si sono pre-
sentate alle elezioni e i relativi capigruppo nei con-
siglieri, non appartenenti alla Giunta,che abbiano
riportato il maggior numero di preferenze.

Ar t. 24
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibi-
lità, lo stato giuridico e le cause di cessazione della
carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo
responsabile dell’amministrazione, sovrintende alle
verif iche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al Segretario
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Comunale, al Direttore, se nominato, e ai responsa-
bili degli uffici in ordine agli indirizzi amministra-
tivi e gestionali,nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli
dalle leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrin-
tende all’espletamento delle funzioni statali o regio-
nali attribuite al comune. Egli inoltre ha compe-
tenza e poteri di indirizzo, di vigilanza,e controllo
sull’attività degli Assessori e delle strutture gestio-
nali ed esecutive.

4. Il Sindaco,sulla base degli indirizzi stabiliti
dal Consiglio. provvede alla nomina,alla destina-
zione e alla revoca di rappresentanti del Comune
presso enti,aziende e istituzioni.

5. Il Sindaco è,inoltre, competente, sulla base
degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale,
nell’ambito dei criteri indicati dalla Regione e sen-
tite le categorie interessate a coordinare gli orari
degli esercizi commerciali, dei pubblici servizi e
degli esercizi pubblici, nonché,previo accordo con
i responsabili territorialmente competenti delle
amministrazioni interessate, degli orari di apertura
al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel terri-
torio, considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazione, interessate, con particolare riguardo
alle esigenze delle persone che lavorano.

6. Al Sindaco,oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente Statuto e dai regola-
menti, attribuzioni quale organo di amministra-
zione, di vigilanza e poteri di autorganizzazione
delle competenze connesse all’ufficio.

7. Il Sindaco,prima di assumere le funzioni,
presta giuramento dinanzi al Consiglio Comunale.

8. Il distintivo del Sindaco consiste in una fascia
tricolore con lo stemma della Repubblica e del
Comune di Corsano,da portarsi a tracolla.

Ar t. 25
Attr ibuzioni ed amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale del-
l’Ente. può delegare le sue funzioni o parte di esse
al singoli Assessori o Consiglieri ed è l’organo
responsabile dell’Amministrazione del Comune, in
particolare il Sindaco:
a) dirige e coordina l’attività politica e amministra-

tiva del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli Assessori:

b) promuove ed assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pub-
blici previsti dalla legge, sentito il Consiglio
Comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti dal
D.Lgs. 18 agosto 2000,n. 267;

d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti pre-
viste dalla legge; la loro efficacia,necessaria-
mente limitata nel tempo,non può superare il
periodo in cui perdura la necessità. Quando l’or-
dinanza ha carattere individuale, essa deve
essere notificata al destinatario, negli altri casi
deve essere pubblicata per 15 giorni consecutivi
all’albo pretorio e resa pubblica nelle forme più
opportune;

e) nomina il Segretario Comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

f) conferisce e revoca al Segretario Comunale, se
lo ritiene opportuno e previa deliberazione della
Giunta Comunale, le funzioni di Direttore Gene-
rale nel caso in cui non sia stipulata la conven-
zione con altri comuni per la nomina del Diret-
tore;

g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di
collaborazione esterna,in base a esigenze effet-
tive e verif icabili;

h) autorizza ad introdurre o a resistere ad una
azione giudiziaria, qualunque sia la magistratura
giudicante ed il grado di giudizio. La nomina del
difensore compete alla Giunta;

i) procede alla nomina,alla designazione e alla
revoca dei rappresentanti del Comune presso
enti, aziende, istituzioni, società di capitale
comunque partecipate e enti di gestione di ser-
vizi pubblici in genere, sulla base degli indirizzi
stabiliti dal Consiglio Comunale.
2. Il Sindaco può delegare funzioni proprie agli

Assessori, può altresì delegare ai responsabili dei
servizi o uffici il compimento di atti e attività che
non abbiano contenuto politico.

Ar t. 26
Attr ibuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce direttamente presso tutti gli
uffici e servizi le informazioni e gli atti, anche riser-
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti



e informazioni presso aziende speciali,le istituzioni
e le società per azioni,appartenenti all’ente, tramite
i rappresentanti legali delle stesse, informandone il
Consiglio Comunale.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalendosi
del Segretario Comunale o del Direttore se nomi-
nato, le indagini e le verif iche amministrative sul-
l’intera attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali,
istituzioni e società appartenenti al Comune, svol-
gano le loro attività secondo ali obiettivi indicati dal
Consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi dalla Giunta.

4. Il Sindaco è tenuto ad informare la popola-
zione sulle situazioni di pericolo per calamità natu-
rali. come disposto dall’art. 12 della legge n. 265
del 3.8.1999.

Ar t. 27
Commissioni

1. Il Consiglio Comunale istituisce nel suo seno
commissioni permanenti,temporanee o speciali.

2. Il Regolamento disciplina il loro numero, le
materie di competenza,il funzionamento e la loro
composizione nel rispetto del criterio proporzio-
nale. La nomina del Presidente della Commissione
è riservata al Consiglio comunale.

3. Le Commissioni hanno competenza consultiva
e propositiva. Le sedute sono pubbliche.

4. Le Commissioni possono invitare a parteci-
pare ai propri lavori Sindaco,Assessori, organismi
associativi, funzionari e rappresentanti di forze
sociali,politiche ed economiche per l’esame di spe-
cifici argomenti.

5. Le Commissioni sono tenute a sentire il Sin-
daco e gli Assessori ogni qualvolta questi lo richie-
dano.

6. La presidenza delle Commissioni aventi fun-
zioni di controllo e di garanzia è attribuita alle
minoranze.

Ar t. 28
Attr ibuzioni di organizzazione

Il Sindaco nelle sue funzioni di organizzazione:

a) Stabilisce ali argomenti all’ordine del giorno
delle sedute del Consiglio Comunale, ne dispone
la convocazione e lo presiede. Provvede alla
convocazione quando la richiesta è formulata da
un quinto dei Consiglieri;

b) Esercita i poteri di polizia nelle adunanze consi-
liari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal Sindaco presieduti,nei limiti pre-
visti dalla legge;

c) Propone argomenti da trattare in Giunta,ne
dispone la convocazione e la presiede;

d) Riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al Consiglio in quanto di competenza con-
siliare.

Ar t. 29
Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco nominato tale dal Sindaco è
l’Assessore che ha delega Generale per l’esercizio
di tutte le funzioni del Sindaco. in caso di assenza o
impedimento di quest’ultimo.

2. Il Sindaco può delegare per iscritto ai compo-
nenti della Giunta la sovrintendenza al funziona-
mento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione
degli atti per definiti settori dell’attività Comunale.

3. L’atto di delega e quello di revoca sono comu-
nicati al Consiglio Comunale.

4. Il Sindaco per particolari esigenze amministra-
tive, può avvalersi di Consiglieri, compresi quelli di
minoranza,per l’esame di pratiche complesse, o per
coadiuvare gli Assessori delegati alla sovrinten-
denza e all’esecuzione di atti.

5. In caso di contemporanea assenza od impedi-
mento del Sindaco e del vice Sindaco,ne esercita
temporaneamente le funzioni l’assessore più
anziano d’età.

Ar t. 30
Mozioni di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario a una
proposta del Sindaco o della Giunta non ne com-
porta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza
assoluta del Consiglio.

624 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.9 del 28-1-2003



625Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.9 del 28-1-2003

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri
assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco,e
viene messa in discussione non prima di dieci
giorni e non oltre trenta dalla sua presentazione. Se
la mozione viene approvata. si procede allo sciogli-
mento del Consiglio e alla nomina di un Commis-
sario, ai sensi delle leggi vigenti.

Ar t. 31
Dimissioni e impedimento permanente

del Sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sin-
daco al Consiglio diventano irrevocabili decorsi
venti giorni dalla loro presentazione. Trascorso tale
termine, si procede allo scioglimento del Consiglio,
con contestuale nomina di un Commissario.

2. La procedura per la verif ica dell’Impedimento
permanente viene attivata dal Vice Sindaco o,in
mancanza,dall’Assessore più anziano di età,che vi
provvede di intesa con i gruppi consiliari. relazio-
nando al Consiglio entro 30 giorni dal l’attivazione
della procedura di verif ica.

3. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in
seduta pubblica, salva sua diversa determinazione
entro dieci giorni dalla presentazione.

Ar t. 32
Giunta Comunale

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora con Sindaco al governo
del Comune e impronta la propria attività ai principi
della trasparenza e dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiun-
gimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel
quadro degli indirizzi generali e in attuazione delle
decisioni fondamentali approvate dal Consiglio
Comunale. In Particolare, la Giunta esercita le fun-
zioni politico-amministrative, definendo gli obiet-
tivi e i programmi da attuare e adottando gli altri atti
rientranti nello svolgimento di tali funzioni e veri-
fica la rispondenza dei risultati dell’attività ammini-
strativa e della gestione agli indirizzi impartiti.

Ar t. 33 
Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco,che la pre-
siede e da un massimo di sei Assessori di cui uno è
investito della carica di vice Sindaco.

2. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i
Consiglieri: possono tuttavia essere nominati anche
Assessori esterni al Consiglio,purché dotati dei
requisiti di eleggibilità e in possesso di particolare
competenza ed esperienza tecnica,amministrativa o
professionale.

3. Gli Assessori esterni possono partecipare alle
sedute del Consiglio e intervenire nella discussione,
ma non hanno diritto di voto.

Ar t. 34
Nomina

1. Il Vice Sindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presentati al
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio e
deve sostituire entro 15 giorni gli Assessori dimis-
sionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli Assessori, nonché gli istituti
della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla
legge. Non possono far parte della Giunta il coniuge,
gli ascendenti,i discendenti,i parenti ed affini fino al
terzo grado del Sindaco. Gli stessi non possono
essere nominati rappresentanti del Comune.

4. La Giunta nella prima riunione successiva alla
nomina degli Assessori, verif ica la sussistenza dei
requisiti di cui al precedente comma.

5. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco. la
Giunta rimane in carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
Consiglio Comunale.

Ar t. 35
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sin-
daco. che coordina e controlla l’attività degli Asses-
sori e stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni.



anche tenuto conto degli argomenti proposti dai sin-
goli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite dalla stessa
Giunta.

3. Le sedute sono valide se sono presenti oltre la
metà dei componenti e le deliberazioni sono adot-
tate a maggioranza dei presenti.

Ar t. 36
Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune e compie gli atti che, ai
sensi di legge o del presente statuto,non siano riser-
vati al Consiglio e non rientrino nelle competenze
attribuite al Sindaco,al Segretario Comunale, al
Direttore o al responsabili dei servizi comunali. 

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione agli indirizzi generali espressi al Consiglio e
svolge attività propositiva e di impulso nei confronti
dello stesso.

3. La Giunta,particolare, nell’esercizio delle attri-
buzioni di governo e delle funzioni organizzative:
a) propone al Consiglio i regolamenti;
b) approva i progetti, i esecutivi e tutti i provvedi-

menti che non comportano impegni di spesa
sugli stanziamenti di bilancio e che non siano
riservati dalla legge o dal regolamento di conta-
bilità ai responsabili dei servizi comunali;

c) elabora le linee di indirizzo e predispone le pro-
poste di provvedimenti da sottoporre alle deter-
minazioni del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa,di impulso e di rac-
cordo con gli organi di partecipazione e decen-
tramento;

e) modifica le tarif fe, mentre elabora e propone al
Consiglio i criteri per la determinazione di
quelle nuove;

f) nomina i membri delle commissioni di gara e dei
concorsi pubblici non espressamente individuati
negli appositi regolamenti;

g) propone i criteri generali per la concessione di
sovvenzioni,contributi, sussidi e vantaggi eco-
nomici di qualunque genere a enti e persone;

h) approva i regolamenti in materia di organizza-
zione e di ordinamento degli uffici e dei servizi
nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Con-
siglio;

i) nomina e revoca il Direttore Generale, ai sensi
dell’art. 25 - lett. f);

j) dispone l’accettazione o il rif iuto di lasciti e
donazioni,salvo che non comporti oneri di
natura finanziaria e valenza pluriennale, nel
quale caso è competente il Consiglio ai sensi
dell’art. 32,lettere l) e m);

k) fissa la data di convocazione dei comizi per i
referendum e costituisce l’ufficio Comunale per
le elezioni,cui è rimesso l’accertamento della
regolarità del procedimento;

l) esercita, previa determinazione dei costi e indi-
viduazione dei mezzi,funzioni delegate dalla
Provincia, Regione, Stato quando non espressa-
mente attribuite dalla legge e dallo statuto ad
altro organo;

m)approva gli accordi di contrattazione decentrata;
n) approva, in relazione agli obiettivi e alle risorse,

il piano delle assunzioni;
o) esercita i poteri organizzativi conferiti dal succes-

sivo art. 9° riguardo al monitoraggio e valutazione
dei costi,rendimenti e risultati dell’attività svolta;

p) fissa,ai sensi del regolamento e degli accordi
decentrati, i parametri, gli standard e i carichi
funzionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato, sentito il Direttore Generale;

q) determina,sentiti i revisori dei conti,i misuratori e
i modelli di rilevazione del controllo interno di
gestione secondo i principi stabiliti dal Consiglio;

r) approva il P.E.G. su proposta del Direttore
Generale;

s) delibera le azioni giudiziarie attive e passive e
approva gli atti di transazione.

TIT OLO III
ISTITUTI DI P ARTECIPAZIONE POPOLARE

E DIRITTI DEI CITT ADINI

CAPO I
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Ar t. 37
Partecipazione popolare

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione
dei cittadini,singoli o associati, all’Amministra-
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zione dell’Ente al fine di assicurare il buon,anda-
mento. l’imparzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative e di
volontariato e il diritto dei singoli cittadini a inter-
venire nel procedimento amministrativo.

3. Per favorire l’interazione tra gli attori locali
coinvolti a diverso titolo nello sviluppo locale e, nel
contempo,la dinamicità territoriale, culturale e
comunicativa dell’Amministrazione Locale, il
Comune di Corsano può costituire un Ufficio Rela-
zioni con il Pubblico, che orienti il Comune verso le
reali esigenze dei cittadini e del territorio.

4. Il Consiglio Comunale predispone e approva
un regolamento nel quale vengono definite le moda-
lità con cui i cittadini possono far valere i diritti e le
prerogative previste dal presente titolo.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Ar t. 38
Associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove le libere
forme di associazionismo non aventi scopo di lucro
presenti sul proprio territorio.

2. A tal fine, la Giunta Comunale, a istanza delle
interessate, registra le associazioni che operano sul
territorio Comunale, ivi comprese le sezioni locali
di associazioni a rilevanza sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in Comune copia
dello statuto e comunichi la sede e il nominativo del
legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non compati-
bili con indirizzi generali espressi dalla Costitu-
zione, dalle norme vigenti e dal presente statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare
annualmente il proprio bilancio.

6. Il Comune può promuovere e istituire la con-
sulta delle associazioni con specifica deliberazione
consiliare, che ne stabilisce la composizione, le pro-
cedure di convocazione e di voto.

Ar t. 39
Dir itti delle associazioni

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto, per
il tramite del legale rappresentante o suo delegato,
di accedere al dati di cui è in possesso l’Ammini-
strazione e di essere consultata. a richiesta,in
merito alle iniziative dell’ente nel settore in cui essa
opera.

Ar t. 40
Contr ibuti alle associazioni

1. Il Comune può erogare alle associazioni,con
esclusione dei partiti politici, contributi economici
da destinarsi allo svolgimento dell’attività associa-
tiva.

2. Il Comune può,altresì,mettere a disposizione
delle associazioni di cui al comma precedente, a
titolo di contributi in natura,strutture, beni o servizi
in modo gratuito.

3. Le modalità d’erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni o servizi dell’ente, è
stabilito in apposito regolamento,in modo da
garantire a tutte le associazioni pari opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collabora-
zione con le associazioni al volontariato ricono-
sciute a livello nazionale e inserite nell’apposito
albo regionale, l’erogazione dei contributi e le
modalità della collaborazione, verranno stabilite in
apposito regolamento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro o in natura dall’ente, devono redigere al
termine di ogni anno apposito rendiconto che ne
evidenzi l’impiego.

Ar t. 41
Volontariato

1. Il Comune promuove forme di volontariato per
un coinvolgimento della popolazione in attività
volte al miglioramento della qualità della vita per-
sonale, civile e sociale. In particolare delle fasce in
costante rischio di emarginazione. nonché per la
tutela dell’ambiente.

2. Il Volontariato potrà esprimere il proprio punto
di vista sui bilanci e programmi dell’ente, e colla-
borare a progetti, strategie, studi e sperimentazioni.



3. Il Comune garantisce che le prestazioni di atti-
vità volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e
ritenute di importanza generale abbiano i mezzi
necessari per la loro migliore riuscita e siano tute-
late sotto l’aspetto infortunistico.

CAPO III
MODALIT A’ DI PARTECIPAZIONE

Ar t. 42
Organismi di partecipazione dei cittadini

Consultazioni

1. Il Comune favorisce la partecipazione dei cit-
tadini all’attività di promozione dello sviluppo
civile, sociale ed economico della comunità all’e-
sercizio delle relative funzioni e alla formazione ed
attuazione dei propri programmi.

2. A tal fine promuove:
a) Organismi di partecipazione dei cittadini all’am-

ministrazione locale;
b) Il collegamento dei propri organi con gli orga-

nismi di partecipazione;
c) Assemblee di cittadini o pubblici dibattimenti

sulle principali questioni sottoposte all’esame
degli organi comunali,previo pubblico avviso.
3. Il regolamento stabilisce modalità e termini

per il funzionamento di tali organismi di partecipa-
zione.

4. Il Comune promuove forme di consultazione
popolare per avere una maggiore conoscenza degli
orientamenti che maturano nella realtà sociale, eco-
nomica,civile, anche utilizzando strumenti statistici.
Le consultazioni possono consistere in sondaggi d’o-
pinione, distribuzione e raccolta di questionari, veri-
fiche a campione, consultazioni di settore per cate-
gorie professionali o di servizi. Possono essere deli-
mitate a zone specifiche del territorio Comunale o
particolari fasce della popolazione.

Ar t. 43
Forme di consultazione della popolazione,

istanze, petizioni, proposte dei singoli cittadini

1. Il Comune organizza,secondo le modalità e
termini stabiliti dal regolamento,la consultazione

dei cittadini anche in forme differenziate ed artico-
late. Le forme della consultazione devono garantire
in ogni caso la libertà di espressione dei parteci-
panti. Gli organi comunali possono promuovere
forme di consultazione ogni volta che lo ritengono
opportuno.

2. Uno o più cittadini,possono rivolgere al
Comune istanze, petizioni o proposte dirette a pro-
muovere interventi per la migliore tutela di interessi
collettivi alle quali viene data risposta scritta nel ter-
mine di trenta giorni dal loro ricevimento. Il Sindaco
in considerazione delle loro rilevanze, può inserire le
questioni sollevate all’ordine del giorno della prima
seduta utile del competente organo Comunale convo-
cata dopo la scadenza di detto termine. Il Sindaco è
altresì tenuto ad inserire nel predetto ordine del
giorno le questioni alle quali non sia stata data
risposta scritta nel termine di trenta giorni.

3. Le forme associative possono chiedere infor-
mazioni al Sindaco ed alla Giunta sui provvedi-
menti di loro interesse. Le richieste sono trasmesse
al Sindaco che risponde nelle stesse forme previste
per le interrogazioni.

Ar t. 44
Referendum

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le
materie di esclusiva competenza comunale. al fine
di sollecitare manifestazioni di volontà che devono
trovare sintesi nell’azione amministrativa.

2. Soggetti promotori del referendum possono
essere:
a) il 20% degli elettori calcolato sulla base dell’ul-

tima revisione dinamica delle liste elettorali;
b) il Consiglio Comunale con voto favorevole della

maggioranza dei consiglieri assegnati al
comune.
3. Non possono essere indetti referendum

materia dei tributi locali e di tarif fe. di attività
amministrative vincolate da leggi statali o regionali
e quando sullo stesso argomento è già stato indetto
un referendum nell’ultimo quinquennio. Sono
inoltre, escluse dalla podestà referendaria le
seguenti materie:
a) Statuto comunale;
b) Regolamento del Consiglio Comunale;
c) Piano Regolatore Generale e strumenti urbani-

stici attuativi;
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d) Dotazione organica;
e) Espropriazioni;
f) Bilancio e rendiconto di gestione.

4. Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere
di immediata comprensione e tale da non ingene-
rare equivoci.

5. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già
approvati dagli organi competenti del Comune, ad
eccezione di quelli relativi alla materia di cui al pre-
cedente comma 2.

6. Il Consiglio Comunale approva un regola-
mento nel quale vengono stabilite le procedure di
ammissibilità,le modalità di raccolta delle firme, lo
svolgimento delle consultazioni,la loro validità e la
proclamazione del risultato.

7. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria entro 60
giorni dalla proclamazione dei risultati e provve-
dere con atto formale in merito all’oggetto della
stessa.

8. Il mancato recepimento delle indicazioni
approvate dai cittadini nella consultazione referen-
daria deve essere adeguatamente motivato e delibe-
rato dalla maggioranza assoluta dei consiglieri
comunali.

9. Nel caso in cui la proposta,sottoposta a refe-
rendum,sia approvata, il Consiglio Comunale e la
Giunta non possono assumere decisioni contrastanti
con essa.

Ar t. 45
Dir itto di accesso e di informazione dei cittadini

1. Tutti oli atti dell’Amministrazione Comunale,
a esclusione di quelli aventi destinatario determi-
nato, sono pubblici e devono essere adeguatamente
pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma,mediante
affissione in apposito spazio,facilmente accessibile
a tutti, situato nell’atrio del Palazzo comunale e su
indicazione del Sindaco in appositi spazi a ciò
destinati.

3. Il regolamento assicura ai cittadini accesso ai
documenti amministrativi, ed alle informazioni di
cui è in possesso l’Amministrazione, disciplina il
rilascio di copie e di atti previo pagamento dei soli
costi,individua,con norme di organizzazione degli

uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti;
detta le norme necessarie per assicurare al cittadini
l’inf ormazione sullo stato degli atti e delle proce-
dure e sull’ordine di esame di domande, progetti e
provvedimenti che comunque li riguardino.

4. Nell’esercizio delle funzioni indicate ai
commi precedenti il Comune assicura il rispetto del
principio di riservatezza per le persone e le imprese
secondo le vigenti disposizioni di legge.

5. Inoltre, per gli atti più importanti individuati
nel regolamento,deve essere disposta l’affissione
negli spazi pubblicitari e ogni altro mezzo neces-
sario a darne opportuna divulgazione.

CAPO IV
PROCEDIMENT O AMMINISTRA TIV O

Ar t. 46
Dir itto di inter vento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un
interesse legittimo coinvolto in un procedimento
amministrativo ha facoltà di intervenirvi, tranne nei
casi espressamente previsti dalla legge o dal regola-
mento.

2. L’Amministrazione Comunale deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabile della
procedura. di colui che è delegato ad adottare deci-
sioni in merito e il termine entro cui le decisioni
devono essere adottate.

Ar t. 47
Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte il
soggetto che ha presentato l’istanza può chiedere di
essere sentito dal funzionario o dall’amministratore
che deve pronunciarsi in merito.

2. Il funzionario o l’amministratore devono sen-
tire l’interessato entro 30 giorni dalla richiesta o nel
termine inferiore stabilito dal regolamento.

3. Ad ogni istanza rivolta a ottenere l’emanazione
di un atto o provvedimento amministrativo deve
essere data opportuna risposta per iscritto nel ter-
mine stabilito dal regolamento,comunque non
superiore a 60 giorni.



4. Nel caso l’atto o provvedimento richiesto possa
incidere negativamente su diritti o interessi legittimi
di altri soggetti il funzionario responsabile deve dare
loro comunicazione della richiesta ricevuta.

5. Tali soggetti possono inviare all’Amministra-
zione istanze, memorie, proposte o produrre docu-
menti entro 15 giorni dal ricevimento della comuni-
cazione.

Ar t. 48
Procedimenti a impulso di ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso d’ufficio
il funzionario responsabile deve darne comunica-
zione al soggetti i quali siano portatori di diritti od
interessi legittimi che possano essere pregiudicati
dall’adozione dell’atto amministrativo. indicando il
termine non minore di 15 giorni, salvo i casi di arti-
colare urgenza individuati dal regolamento,entro il
quale gli interessati possono presentare istanze,
memorie, proposte o produrre documenti.

2. I soggetti interessati possono,altresì, nello
stesso termine chiedere di essere sentiti personal-
mente dal funzionario responsabile o dall’ammini-
stratore che deve pronunciarsi in merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati sia
particolare gravosa la comunicazione personale di cui
al primo comma,è consentito sostituirla con la pubbli-
cazione ai sensi dell’art. 45,comma 5 dello statuto.

Ar t. 49
Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti e
sempre che siano state puntualmente osservate le
procedure ivi previste, il contenuto volitivo dell’atto
può risultare da un accordo tra il soggetto privato
interessati e la Giunta Comunale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo sia dato
atto nella premessa e che il contenuto dell’accordo
medesimo sia comunque tale da garantire il pubblico
interesse e l’imparzialità dell’amministrazione.

Ar t. 50
Statuto del contribuente

1. Nell’ambito dei principi generali dello Statuto

del Contribuente, si disciplinano gli obblighi che il
Comune, particolarmente quale soggetto attivo del
tributo, assume per dare concretezza ai seguenti
diritti del contribuente, nei successivi articoli.

Ar t. 51
Chiarezza delle norme regolamentari

1. Le norme regolamentari devono essere redatte
in modo chiaro, al fine di consentirne una agevole
interpretazione da parte dei cittadini e di perseguire
l’obiettivo della certezza nella applicazione delle
disposizioni adottate.

2. Le modifiche apportate a precedenti norme
regolamentari devono riprodurre il testo integrale
della norma risultante dalla modifica.

3. I regolamenti comunali disciplinanti i singoli
tributi non possono contenere disposizioni sugli
istituti compresi nel presente regolamento,né
disposizioni specifiche in contrasto con gli stessi.

4. Qualora norme di legge rendano inapplicabili
una qualsiasi disposizione del presente regola-
mento,ovvero parte di essa,il comune provvede
all’immediata annotazione nelle copie a disposi-
zione dei contribuenti per la consultazione.

Ar t. 52
Certezza delle norme

1. Le norme regolamentari in materia tributaria
non possono introdurre obblighi a carico dei contri-
buenti che scadano prima dei tre mesi dalla loro
entrata in vigore.

2. Al f ine di garantire la certezza del comporta-
mento tributarlo al contribuente è istituito il diritto
di interpello secondo la disciplina del presente
regolamento.

Ar t. 53
Pubblicità dei provvedimenti comunali

1. Il Comune assicura adeguate forme di pubbli -
cità dei provvedimenti comunali in materia tribu-
taria, ed in generale sulle entrate, secondo le norme
del regolamento.
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Ar t. 54
Semplificazione e facilitazione
degli adempimenti tributar i

1. I regolamenti dei singoli tributi devono tener
conto delle esigenze di, semplificazione e non pos-
sono porre a carico dei contribuenti adempimenti non
previsti dalle disposizioni di legge, salvo che non
siano strumentali alla concessione di un trattamento
più favorevole di quello previsto dalla legge stessa.

2. Per le esigenze di semplificazione tributaria.
con il presente regolamento,tra l’altro:
- Vengono unificati, per quanto ammesso dalla

legge, i termini di accertamento,le modalità di
pagamento dei tributi comunali, i termini di rim-
borso, la misura degli interessi moratori sia a
debito che a credito dei contribuenti;

- Viene introdotto l’istituto della compensazione
tributaria secondo le disposizioni del regola-
mento;

- Viene istituito il servizio per gli adempimenti tri-
butari.

Ar t. 55
Avviso bonario

1. Prima di procedere all’emissione di atti di liqui-
dazione, di accertamento,o di irrogazione di san-
zioni, inerenti ad un tributo. il funzionario responsa-
bile ha l’obbligo di imitare il contribuente, a mezzo
di un avviso,a chiarire la sua posizione, entro trenta
giorni dal ricevimento della richiesta dell’ufficio.

2. Il contribuente ha facoltà di procedere nel
medesimo termine all’esibizione di documenti
mancanti,alla sanatoria di documenti irregolari e
alla regolarizzazione di errori formali.

Ar t. 56
Rapporti con i contribuenti - Servizio informa-
zioni e pubblicità dei provvedimenti comunali

1. Il servizio di informazioni ai cittadini in
materia di tributi locali è assicurato almeno nel
rispetto delle seguenti modalità:
- apertura di sportelli in tutti i Giorni feriali con

massima possibilità di accesso per i disabili;
- attivazione di sportelli telefonici e su reti informa-

tiche;

- affissione di manifesti negli spazi destinati alla
pubblicità istituzionale;

- distribuzione di vademecum informativi sul tri-
buti in vigore;

- comunicati stampa sul quotidiani e sulle emittenti
radiotelevisive di interesse locale.
2. Le informazioni al cittadini riguardano gli

obblighi tributari ed i regimi agevolativi comunque
denominati. E’ sempre possibile ottenere, verso rim-
borso della spesa,una copia dei regolamenti e delle
deliberazioni tariffarie in materia di tributi locali.

3. Le informazioni al cittadini sono assicurate nel
rispetto della riservatezza dei dati personali e patri-
moniali. Per l’esame di fattispecie di particolare
complessità,i contribuenti possono richiedere
appuntamenti riservati, che devono essere fissati
entro quindici giorni dalla richiesta. Sono fatte
salve le disposizioni in materie di interpello.

Ar t. 57
Rapporti con le associazioni,
CAAF e ordini pr ofessionali

1. Il Comune trasmette, entro quindici giorni dal-
l’esecutività delle relative deliberazioni, alle asso-
ciazioni rappresentative di interessi diffusi, ai centri
di assistenza fiscale e agli ordini professionali,che
ne facciano richiesta,i regolamenti comunali in
materia tributaria, le modificazioni degli stessi,le
tarif fe e le aliquote annualmente deliberate.

2. Il Comune trasmette altresì al medesimi sog-
getti. che ne facciano richiesta,i pareri emessi nel-
l’ambito dell’esercizio del diritto di interpello, che
rivestano interesse generale. Nella copia dei pareri è
omesso ogni riferimento identificativo dei soggetti
interpellanti e dei loro elementi patrimoniali.

Ar t. 58
Comunicazioni di atti 

ed informative all’ufficio tr ibuti

1. Il Comune non può richiedere documenti ed
informazioni già in possesso dell’ente o di altre
amministrazioni pubbliche indicate dal contri-
buente. Il contribuente può presentarli al fine di
semplificare e rendere più veloce il procedimento.

2. Il soggetto gestore delle entrate comunali
riceve in esenzione da spese o diritti daGli uffici



competenti,dell’Amministrazione comunale una
copia di tutti gli atti amministrativi o contrattuali.
comunque denominati, aventi rilevanza per le
entrate del Comune, ovvero richiesti per tale rile-
vanza,immediatamente, e comunque entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data in cui gli stessi siano
divenuti esecutivi o comunque efficaci.

Ar t. 59
Servizio assistenza del contribuente

1. Il soggetto gestore delle entrate organizza un
servizio di consulenza al cittadino per la compila-
zione delle dichiarazioni, per il calcolo delle
somme da pagare, per l’informazione su quanto
pagato e sugli eventuali diritti di rimborso.

2. Il servizio è gratuito e si realizza:
- In uno sportello aperto al pubblico in tutti i giorni

feriali, perlomeno per l’orario di apertura al pub-
blico degli uffici comunali.

- In uno sportello informativo telefonico;
- In un sistema informativo su reti telematiche.

3. Per il ricevimento delle dichiarazioni o comu-
nicazioni inerenti ai tributi e alle altre entrate comu-
nali è attivato uno sportello di ricevimento del! pub-
blico aperto perlomeno negli stessi giorni e con ali
stessi orari di quello di consulenza ed informazione.

4. Le comunicazioni o dichiarazioni possono
essere presentate mediante lettera raccomandata. In
questo caso si considerano presentate nel giorno di
accettazione da parte dell”ufficio postale.

5. Nel rispetto delle norme di legge sulla riserva-
tezza e certezza della provenienza degli atti. è atti-
vato un sistema di ricevimento delle stesse dichiara-
zioni o comunicazioni,mediante comunicazione
via fax,telefonica,informatica,ed ogni altro mezzo
che ne consenta un valido ricevimento.

6. Nel caso in cui la legge richieda la sottoscri-
zione e questa non si possa rendere se non con l’au-
tografia. Il comune riproduce le dichiarazioni rese
dal contribuente, su un modulo che gli è inviato
perché sia restituito sottoscritto. La dichiarazione,
se regolarmente sottoscritta nel modulo inviato dal
comune, si considera presentata nel giorno in cui il
contribuente ha reso le comunicazioni poste a fon-
damento di quello.

7. Il soggetto gestore del servizio pubblico di distri-
buzione dell’energia elettrica, può essere incaricato.
sulla base di una convenzione, dal soggetto gestore

delle entrate, della distribuzione informativa e della
raccolta materiale delle comunicazioni e dichiara-
zioni che riguardino l’utilizzo degli immobili.

8. Il soggetto gestore delle entrate comunali può,
sulla base di convenzioni,affidare ad altri gestori di
servizi pubblici, od a soggetti privati, in aggiunta alle
funzioni che esercita secondo gli articoli precedenti,
la distribuzione di materiale informativo, di moduli
di dichiarazione, la stessa materiale raccolta delle
dichiarazioni o comunicazioni rilevanti, quando ciò
realizzi una maggiore informazione ed una semplifi-
cazione deoli adempimenti per i cittadini.

CAPO V
IL DIFENSORE CIVICO

Ar t. 60
Istituzione e finalità

1. Il Comune può istituire l’Ufficio del Difensore
Civico con sede presso la Casa Comunale.

2. Il Difensore Civico svolge, nei modi e termini
stabiliti nel presente Statuto, un ruolo di garante
dell’imparzialità e del buon andamento dell’azione
amministrativa del Comune, segnalando,anche di
propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni,le
carenze ed i ritardi dell’Amministrazione nei con-
fronti dei cittadini.

Ar t. 61
Elezione - durata - requisiti

1. Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio Comu-
nale a scrutinio segreto e a maggioranza di due terzi
dei consiglieri assegnati al Comune. Dopo il secondo
scrutinio è sufficiente la maggioranza assoluta.

2. Nel caso in cui nessun candidato ottiene la pre-
detta maggioranza l’elezione è effettuata dal Consi-
glio non prima di tre mesi dalla data dell’ultima
seduta in cui l’argomento è stato discusso. La vota-
zione avviene con le stesse modalità di cui al
comma precedente.

3. La durata dell’incarico del Difensore Civico
non può eccedere quella dell’organo che lo ha
eletto.

4. Il Difensore Civico deve essere iscritto nelle
liste elettorali del Comune e scelto fra i cittadini che
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abbiano una adeguata competenza giuridico-ammi-
nistrativa e diano garanzia di indipendenza ed
imparzialità,oltreché di specifiche esperienze pro-
fessionali attinenti all’incarico.

Ar t. 62
Ineleggibilità - incompatibilità - Decadenza

1. Non sono eleggibili all’uf ficio di Difensore
Civico:
a) coloro che versano in una causa di ineleggibilità

e incompatibilità alla carica di consigliere
comunale;

b) i membri di Parlamento ed i consiglieri Regio-
nali, Provinciali e Comunali;

c) coloro che ricorrono incarichi direttivi o esecu-
tivi nei partiti a livello Comunale, Provinciale,
Regionale o Nazionale;

d) coloro che abbiano subito condanne penali e/o
abbiano procedimenti penali in corso.
2. L’incarico di Difensore Civico è incompatibile

con ogni altra carica elettiva pubblica e con l’eser-
cizio di qualsiasi attività di lavoro autonomo o
subordinato, nonché di qualsiasi commercio o pro-
fessione, svolta nell’ambito del territorio comunale.

3. L’ineleggibilità opera di diritto e comporta la
decadenza dall’Ufficio, che è dichiarata dal Consi-
glio Comunale.

4. L’incompatibilità, originaria o sopravvenuta,
comporta parimenti la dichiarazione di decadenza
dall’Ufficio se l’interessato non fa cessare la rela-
tiva causa entro venti giorni dalla nomina.

Ar t. 63
Revoca

Il Dif ensore Civico, in caso di gravi motivi con-
nessi nell’esercizio delle sue funzioni,può essere
revocato con deliberazione del Consiglio Comunale
da adottarsi a maggioranza dei due terzi dei consi-
glieri assegnati.

Ar t. 64
Prerogative

Spetta al Difensore Civico:
1. Intervenire presso l’Amministrazione Comu-

nale e gli Enti ed Aziende da lei dipendenti per con-
trollare e verif icare che il procedimento ammini-
strativo sia avvenuto nel rispetto delle procedure
previste dalla legge, dal presente Statuto e dai rego-
lamenti, segnalando nei modi e termini stabiliti,
disfunzioni, abusi, carenze, ritardi, violazioni e
incompetenze e promuovendo ogni iniziativa al fine
di rimuovere le cause.

2. Agire sia su richiesta di chiunque vi abbia un
interesse diretto, sia di propria iniziativa allorché
venga a conoscenza di casi di particolare gravità
interessanti l’intera comunità.

3. Segnalare eventuali irregolarità al Difensore
Civico Regionale, qualora nell’esercizio dei propri
compiti rilevi disfunzioni o anomalie nell’attività
amministrativa comunale delegata dalla Regione.

4. Esercita il diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi mediante esame ed estrazione di copie degli
atti necessari, nonché di ottenere tutte le informazioni
necessarie all’esercizio del suo mandato.

5. Il funzionario che impedisce o ritardi l’espleta-
mento delle funzioni del Difensore Civico è sog-
getto al provvedimenti disciplinari previsti dalle
norme vigenti.

6. Qualora il Difensore Civico venga a cono-
scenza,nell’esercizio delle sue funzioni,di fatti
costituenti reato, ha l’obbligo di farne rapporto
all’autorità giudiziaria.

Ar t. 65
Modalità di inter vento

1. I Cittadini; gli Enti e le Associazioni che abbiano
in corso una pratica ovvero abbiano diretto interesse
ad un procedimento amministrativo in itinere presso il
Comune e ali Enti ed aziende dipendenti,possono
chiedere l’intervento del Difensore Civico qualora
non vengano rispettati i termini previsti dalla legge,
dal presente Statuto,dai Regolamenti.

2. La richiesta deve essere inoltrata per iscritto
all’Uf ficio del Difensore Civico.

3. Quest’ultimo,entro il termine di 5 giorni dalla
ricezione dell’istanza,può convocare direttamente
il funzionario cui spetta la responsabilità della pra-
tica o del procedimento in esame per ottenere chia-
rimenti ed informazioni,e per procedere congiunta-
mente all’esame della pratica e del procedimento.

4. Ultimato l’esame di cui al precedente comma,
il Dif ensore Civico, d’intesa col funzionario, stabi-



lisce il termine massimo per la definizione della
pratica o del procedimento,dandone immediata
comunicazione al ricorrente, all’Uf ficio competente
e al Sindaco.

5. Trascorso il termine di cui al comma prece-
dente, senza che sia stata definita la pratica o il pro-
cedimento,il Dif ensore Civico deve portare a cono-
scenza del Sindaco o della Giunta l’inadempimento
riscontrato per i provvedimenti di competenza.

Ar t. 66
Rapporti con il Consiglio Comunale

Il Dif ensore Civico invia al Consiglio Comunale
entro il 30 aprile di ogni anno,la relazione sull’atti-
vità svolta nell’anno precedente, segnalando i casi
in cui ritardi, disfunzioni ed irregolarità, formu-
lando in cui si sono verif icati i suggerimenti e pro-
poste per migliorare l’azione amministrativa.

Ar t. 67
Rapporti con i Consiglieri Comunali

I Consiglieri Comunali non possono rivolgere
richieste di intervento del Difensore Civico.

Ar t. 68
Ufficio

1. Il Difensore Civico si avvale della collabora-
zione di personale, proveniente dai ruoli Comunali
o dagli Enti dipendenti.

2. Il Consiglio Comunale stabilisce il numero e le
qualifiche d’intesa col titolare dell’incarico.

3. Il personale assegnato dipende funzionalmente
dal Difensore Civico limitatamente all’espleta-
mento delle funzioni attinenti l’Ufficio.

Ar t. 69
Compenso

1. Al Dif ensore Civico spetta un compenso che
sarà stabilito nell’atto di nomina del C.C.

TIT OLO IV
MODIFICHE TERRIT ORIALI - DECENTRA-

MENT O - FORME ASSOCIATIVE 
DI COOPERAZIONE

CAPO I
PRINCIPI GENERALI

Ar t. 70
Modif iche terr itor iali

Il Comune, nelle forme previste dalla legge
regionale a norma degli articoli 117 e 133 della
Costituzione, può assumere ogni iniziativa per pro-
muovere la modifica della circoscrizione territoriale
comunale e provinciale, nonché la fusione con altri
Comuni contigui.

CAPO II
FORME ASSOCIATIVE 
E DI COOPERAZIONE

Ar t. 71
Forme di cooperazione

Il Comune, per la gestione, coordinata di fun-
zioni e servizi che non possono essere gestiti con
efficienza su base comunale ovvero per la realizza-
zione di opera pubblica o per interventi, opere e
programmi coinvolgenti più livelli di governo, può
utilizzare nei modi e forme previste dal D.Lgs. n.
267/2000,i seguenti strumenti:
a) convenzioni;
b) i consorzi;
c) associazioni con altri o più Comuni della stessa

Provincia quali attribuzioni in rappresentanza e
gestione servizi in firma associata;

d) accordi di programma.

Ar t. 72
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione di beni e
servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire
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fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e
civile dalla comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono
stabiliti dalla legge.

Ar t. 73
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle
seguente forme:
a. in economia,quando per le modeste dimensioni o

per le caratteristiche del servizio, non sia oppor-
tuno costituire una istituzione o una azienda;

b. in concessione a terzi quando esistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità Sociale;

c. a mezzo di azienda speciale, anche per la
gestione di più servizi di rilevanza economica e
imprenditoriale;

d. a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e. a mezzo di società per azioni o a responsabilità
limitata a prevalente capitale pubblico oppure
senza il vincolo della proprietà pubblica mag-
gioritaria, qualora si renda opportuna, in rela-
zione alla natura del servizio da erogare, la par-
tecipazione di altri soggetti pubblici e privati;

f. a mezzo di convenzioni, consorzi,accordi di
Programma,unioni di comuni nonchè in ogni
altra forma consentita dalla legge.
2. Il Comune può partecipare a società per azioni,a

prevalente capitale pubblico per la gestione di servizi
che la legge non riserva in via esclusiva al Comune.

3. Il Comune può altresì dare impulso a parteci-
pare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse al suoi fini istituzionali avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto Comune.

4. I poteri, a eccezione del referendum,che il pre-
sente Statuto riconosce ai cittadini nel confronti
degli atti del Comune sono estesi anche agli atti
delle aziende speciali,delle istituzioni e delle
società di capitali a maggioranza pubblica.

Ar t. 74
Aziende speciali

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali,dotate di personalità

giuridica e di autonomia gestionale e imprendito-
riale, e ne approva lo Statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività a
criteri di trasparenza,di efficacia,di efficienza e di
economicità e hanno l’obbligo dal pareggio finan-
ziario ed economico da conseguire attraverso l’e-
quilibrio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasfe-
rimenti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale. previa stipulazione di accordi tesi a
Garantire l’economicità e la migliore qualità dei
servizi.

Ar t. 75
Struttur a della aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento,le attività e i con-
trolli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore e il
collegio di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal Sindaco fra le persone in
possesso dei requisiti di eleggibilità a consigliere
comunale dotate di speciale competenza tecnica o
amministrativa per studi compiuti,per funzioni
esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in presenza dei
quali si può procedere alla chiamata diretta.

5. Il Consiglio comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori di conti, conferisce il capi-
tale di dotazione e determina gli indirizzi e le fina-
lità dell’amministrazione delle aziende, ivi com-
presi i criteri generali per la determinazione delle
tarif fe per la fruizione dei beni o servizi.

6. Il Consiglio comunale approva altresì i bilanci
annuali e pluriennali, i programmi e il conto con-
suntivo delle aziende speciali ed esercita la vigi-
lanza sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per gravi violazioni di
legge. documentata ineff icienza o difformità
rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’amministra-
zione approvate dal consiglio comunale.



Ar t. 76
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
Comune privi di personalità giuridica ma dotate di
autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente e il direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal Sin-
daco che può revocarli per gravi violazioni di legge.
per documentata inefficienza o per difformità rispetto
agli indirizzi e alle finalità dell’amministrazione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi e
le finalità dell’amministrazione delle istituzioni,ivi
compresi i criteri generali per la determinazione delle
tariffe per la fruizione di beni o servizi, approva i
bilanci annuali e pluriennali, i programmi e il conto
consuntivo,ed esercita la vigilanza sul loro operato.

5. Il Consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito
delle finalità e degli indirizzi approvati dal Consi-
glio Comunale e secondo le modalità organizzative
e funzionali previste nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla
gestione o al controllo dell’istituzione.

Ar t. 77
Società per azioni o a responsabilità limita ta e

Società di Trasformazione Urbana

1. Il Consiglio Comunale può approvare la parteci-
pazione dell’ente a società per azioni o a responsabilità
limitata per la gestione di servizi pubblici, eventual-
mente provvedendo anche alla loro costituzione. Il
Consiglio Comunale può promuovere e partecipare
alla costituzione delle Società di Trasformazione
Urbana previste dall’art. 120 del D.Lgs. n. 267/21000.

2. L’atto costitutivo. lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere, approvati dal Consi-
glio Comunale e deve in ogni caso essere garantita
la rappresentatività dei soggetti pubblici negli
organi di amministrazione.

3. Il Comune sceg1ie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e profes-
sionale e nel concorrere agli atti gestionali consi-
dera gli interessi dei consumatori e degli utenti.

4. I Consiglieri comunali non possono essere
nominati nei consigli di amministrazione delle

società per azioni o a responsabilità limitata.
5. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’as-

semblea dei soci in rappresentanza dell’ente.
6. Il Consiglio Comunale provvede a verif icare

annualmente l’andamento della società per azioni o
a responsabilità limitata e a controllare che l’inte-
resse della collettività sia adeguatamente tutelato
nell’ambito dell’attività esercitata dalla società
medesima.

Ar t. 78
Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale. su proposta della Giunta,
delibera apposite convenzioni da stipularsi con ammi-
nistrazioni statali, altri enti pubblici o con privati al fine
di fornire in modo coordinato servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilir e i fini, la
durata, le forme di consultazione degli enti con-
traenti, i loro rapporti f inanziari e i reciproci
obblighi e garanzie.

Ar t. 79
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
Consorzi con altri enti locali per la gestione asso-
ciata di uno o più servizi secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti,una con-
venzione ai sensi del precedente articolo, unita-
mente allo statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a
carico del consorzio della trasmissione al Comune
degli atti fondamentali che dovranno essere pubbli -
cati con le modalità di cui all’art. 45,2° comma del
presente statuto.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dall’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Ar t. 80
Accordi di pr ogramma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di

636 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.9 del 28-1-2003



637Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.9 del 28-1-2003

opere. di interventi o di programmi di intervento
che richiedono. per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata del Comune e di altri
soggetti pubblici, in relazione alla competenza pri-
maria o prevalente del Comune sull’opera o suoli
interventi o sui programmi di intervento,promuove
la conclusione di un accordo di programma per
assicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minare i tempi,le modalità,il f inanziamento e ogni
altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma,consistente nel con-
senso unanime del Presidente della Regione, del
Presidente della Provincia,dei Sindaci delle ammi-
nistrazioni interessate, viene definito in un apposita
conferenza la quale provvede altresì alla approva-
zione formale dell’accordo stesso ai sensi dell’art.
34,comma 4,del D.Lgs. 18 agosto 2000,n. 267.

3. Qualora l’accordo sia adottato con Decreto del
Presidente della Regione e comporti variazioni
degli strumenti urbanistici,l’adesione del Sindaco
allo stesso deve essere ratif icata dal consiglio
comunale entro 30 giorni a pena di scadenza.

TIT OLO V
UFFICI E PERSONALE

CAPO I
UFFICI

Ar t. 81
Principi str uttur a1i e organizzativi

1. L’attività amministrativa di governo è svolta in
coerenza con le linee programmatiche del Sindaco,
approvate dal Consiglio e dei vigenti piani di set-
tore. Alle linee predette ed ai piani vigenti si confor-
mano gli atti previsionali e la relazione programma-
tica annuale.

2. L’amministrazione del Comune si esplica
mediante il perseguimento di obiettivi specifici e
deve essere improntata al seguenti principi:
a. un’organizzazione del lavoro per progetti, obiet-

tivi e programmi;
b. l’analisi e l’individuazione delle produttività e

dei carichi funzionali di lavoro e del grado di
efficacia dell’attività svolta da ciascun elemento
dell’apparato;

c) l’indi viduazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale
dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e il conse-
guimento della massima flessibilità delle strut-
ture e del personale e della massima collabora-
zione tra gli uffici.
3. La gestione amministrativa dell’ente è attribuita

ai responsabili dei servizi, ai sensi del D.Lgs. n. 267
del 18.08.2000,salvo i compiti e gli atti riservati
espressamente dallo statuto agli organi di governo
che esercitano funzioni di indirizzo e di controllo.

4. L’attività degli organi collegiali è organizzata e
condotta dal rispettivo presidente in modo da favo-
rire discussioni informate e decisioni sollecite e
meditate.

5. Le funzioni sono svolte anche attraverso le
attività che possono essere adeguatamente eserci-
tate dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle
loro formazioni sociali.

Ar t. 82
Ordinamento e organizzazione

degli uffici e del personale

1. L’ordinamento del personale risponde al
seguenti criteri:
a. esaltazione della posizione di servizio alla citta-

dinanza propria di ogni attività pubblica;
b. organizzazione della struttura relazionante con

l’esterno in modo idoneo a dare risposte imme-
diate anche con l’ausilio dell’informatica;

c. avvicendamento programmato del personale,
nell’ambito delle professionalità;

d. istituzione del controllo di gestione e del nucleo
di valutazione;

e. responsabilizzazione puntuale delle posizioni di
lavoro;

f. valutazione annuale dell’attività prestata ad ogni
livello, avvalendosi,per i dirigenti apicali, del
nucleo di valutazione:la valutazione del Segre-
tario e del Direttore Generale è fatta dal Sindaco
sentita la Giunta;

g. estensione ai responsabili degli uffici non apicali
dei compiti e poteri di cui all’art. 17 del D.Lgs
29/93;

h. incentivazione effettiva del personale basata
sulla qualità ed efficienza della prestazione,



escludendo comunque ripartizioni generalizzate
su fattori oggettivi.
2. Il Comune disciplina con appositi atti la dota-

zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al Consi-
glio Comunale. al Sindaco e alla Giunta e funzione
di gestione amministrativa attribuita al Direttore
Generale e ai responsabili degli uffici e dei servizi.

3. Gli uffici sono organizzati secondo principi di
autonomia,economicità di gestione e flessibilità
della struttura.

4. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini,ade-
guando costantemente la propria azione ammini-
strativa e i servizi offerti, verif icandone la rispon-
denza ai bisogni e l’economicità.

5. Il Sindaco nomina i responsabili degli uffici e dei
servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigen-
ziali sentito il parere del Segretario o, se nominato,
del Direttore Generale, in base al criteri di professio-
nalità dimostrata e di esperienza acquisita nell’ente.

6. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono
fissati per il miglior soddisfacimento delle esigenze
dei cittadini.

Ar t. 83
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune attraverso il Regolamento di Orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per l’orga-
nizzazione e il funzionamento degli uffici e, in par-
ticolare, le attribuzioni e le responsabilità di cia-
scuna struttura organizzativa,i rapporti reciproci tra
uffici e servizi e tra questi,il Dir ettore e gli organi
amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio
secondo cui agli organi di governo è attribuita la
funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà di stabilire in piena autonomia obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun
settore e di verif icarne il conseguimento; al Diret-
tore e ai funzionari responsabili spetta,ai fini del
perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito
di definire. congruamente con i fini istituzionali,gli
obiettivi più operativi e la gestione amministrativa,
tecnica e contabile secondo principi di professiona-
lità e responsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in
unità operative che sono aggregate, secondo criteri
di omogeneità. in strutture progressivamente più
ampie, come disposto dall’apposito regolamento
anche mediante il ricorso a strutture trasversali o di
staff intersettoriali.

4. Al regolamento di riorganizzazione spetta il
compito di individuare le unità organizzative e le
funzioni dirigenziali da attribuire ai responsabili dei
servizi e uffici. in specie quelle che non si ritiene
debbano rimanere in capo al responsabile del ser-
vizio o dell’ufficio. Ferme restando le predette fun-
zioni dirigenziali in capo al responsabile del ser-
vizio o ufficio. questi può attribuire agli addetti alla
sua unità organizzativa la responsabilità dei proce-
dimenti delle diverse attività amministrative facenti
capo al suo ufficio, compresa l’adozione del prov-
vedimento finale.

5. Il Comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge e
tutela la libera organizzazione sindacale dei dipen-
denti stipulando con le rappresentanze sindacali gli
accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali in vigore.

6. L’Amministrazione assicura l’accrescimento
delle capacità operative; del personale attraverso pro-
grammi di formazione. aggiornamento e arricchimento
professionale riferiti all’evoluzione delle tecniche di
gestione e degli ordinamenti giuridici e finanziari.

Ar t. 84
Dir itti e doveri dei dipendenti - Incompatibilità

1. I dipendenti comunali. inquadrati in ruoli orga-
nici e ordinati secondo qualifiche funzionali in
conformità alla disciplina generale sullo stato giuri-
dico e il trattamento economico del personale stabi-
lito dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali,
svolgono la propria attività al servizio e nell’inte-
resse dei cittadini.

2. Ogni dipendente Comunale è tenuto ad assol-
vere con correttezza e tempestività agli incarichi di
competenza dei relativi uff ici e servizi e, nel
rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, a rag-
giungere gli obiettivi assegnati. Egli è altresì diret-
tamente responsabile verso il Direttore, il responsa-
bile degli uffici e dei servizi e l’amministrazione
degli atti compiuti e dei risultati conseguiti nell’e-
sercizio delle proprie funzioni.
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3. Il regolamento organico determina le condi-
zioni e le modalità con le quali il Comune pro-
muove l’aggiornamento e l’elevazione professio-
nale del personale, assicura condizioni di lavoro
idonee a preservarne la salute e l’integrità psicofi-
sica e garantisce pieno ed effettivo esercizio delle
libertà e dei diritti sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei
canoni nonché la stipulazione, in rappresentanza
dell’ente, dei contratti già approvati. compete al
personale responsabile delle singole aree e dei
diversi servizi, nel rispetto delle direttive impartite
dal Sindaco,dal Direttore e dagli organi collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma prov-
vede altresì al rilascio delle autorizzazioni commer-
ciali, di polizia amministrativa,nonché delle autoriz-
zazioni,delle concessioni edilizie e alla pronuncia
delle ordinanze di,natura non contingibile e urgente.

6. Il regolamento di organizzazione individua
forme e modalità di gestione della tecnostruttura
Comunale.

7. Il dipendente non può svolgere attività lavora-
tive che possano far sorgere un conflitto di interessi
con il Comune. La posizione di dipendente Comu-
nale è incompatibile con altri impieghi pubblici e
privati e con l’esercizio in modo abituale di attività
commerciali, industriali e professionali,salvo le
eccezioni di legge.

8. Ai dipendenti,compatibilmente con le esi-
genze di servizio, con provvedimenti motivati
secondo criteri oggettivi che tengano conto delle
specifiche professionalità. possono essere conferiti
incarichi professionali in conformità alla legisla-
zione vigente.

CAPO II
PERSONALE DIRETTIV O

Ar t. 85
Dir ettore Generale

1. Il Sindaco,previa delibera della Giunta Comu-
nale. può nominare un,Direttore Generale, secondo i
criteri stabiliti dalla legge e dal regolamento di orga-
nizzazione. Contestualmente al provvedimento di
nomina del Direttore Generale. il Sindaco regola i
rapporti tra questi e il Segretario Comunale, a nonna
dell’art. 85,comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000.

2. Il Sindaco può conferire le funzioni di Diret-
tore Generale al Segretario Comunale.

Ar t. 86
Compiti del Dir ettore Generale

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi, stabiliti dagli organi di
governo dell’ente secondo le direttive che, a tali i
riguardo,gli impartirà il Sindaco.

2. Il Direttore Generale sovrintende alle gestioni
dell’ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed
efficienza tra i responsabili di servizio che allo
stesso tempo rispondono nell’esercizio delle fun-
zioni loro assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quella
del mandato elettorale del Sindaco che può precedere
alla sua revoca previa delibera della Giunta Comu-
nale nel caso in cui non riesca a raggiungere gli
obiettivi fissati o quando sorga contrasto con le linee
di politica amministrativa della Giunta,nonché in
ogni altro caso di grave opportunità.

4. Quando non risulta stipulata convenzione per
il servizio di direzione Generale, le relative funzioni
possono essere conferite dal Sindaco al Segretario
Comunale, sentita la Giunta Comunale.

Ar t. 87
Funzioni del Direttore Generale

1. Il Direttore Generale predispone la proposta di
piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato
degli obiettivi previsto dalle norme della contabi-
lità, sulla base degli indirizzi forniti dal Sindaco e
dalla Giunta Comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti fun-
zioni:
a. predispone, sulla base delle direttive stabilite dal

Sindaco,programmi organizzativi o di attua-
zione, relazioni o studi particolari:

b. organizza e dirige il personale, coerentemente
con gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e
dalla Giunta,svolge compiti di impulso,coordi-
namento e controllo nei confronti dei responsa-
bili dei servizi, risolvendo i conflitti di compe-
tenza che dovessero sorgere tra gli stessi;

c. verif ica l’efficacia dell’attività degli uffici e del
personale ad esso preposto;



d. promuove i procedimenti disciplinari nei con-
fronti dei responsabili degli uffici e dei servizi e
adotta le sanzioni sulla base di quanto prescrive
il regolamento,in armonia con le previsioni dei
contratti collettivi di lavoro; e autorizza le mis-
sioni, le prestazioni di lavoro straordinario, i
congedi, i permessi dei responsabili dei servizi,
attribuisce i trattamenti economici accessori
spettanti ai responsabili dei servizi;

e. autorizza le missioni,le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi,i permessi dei responsa-
bili dei servizi, attribuisce i trattamenti econo-
mici accessori spettanti ai responsabili dei ser-
vizi;

f. emana gli atti di esecuzione, delle deliberazioni
non demandati alla competenza del Sindaco o
dei responsabili dei servizi;

g. gestisce i processi di mobilità intersettoriale del
personale;

h. riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei
settori, l’assetto organizzativo dell’ente e la
distribuzione dell’organico effettivo, propo-
nendo alla giunta e al Sindaco eventuali provve-
dimenti in merito;

i. determina, sulla base dei criteri fissati dal Sin-
daco e su proposte del responsabile dei servizi
l’orario di lavoro e l’orario di servizio del perso-
nale dipendente, nonché l’orario di apertura al
pubblico degli uffici comunali;

j. promuove i procedimenti e adotta,in via surro-
gatoria, gli atti di competenza dei responsabili
dei servizi nei casi in cui essi siano temporanea-
mente assenti,nonché nel caso di accertata inef-
ficienza,previa istruttoria curata dall’ufficio
competente.

Ar t. 88
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
individuati nel regolamento di organizzazione e nel
regolamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici ed i servizi ad essi assegnati in base alle indi-
cazioni ricevute dal Direttore Generale se nomi-
nato, ovvero dal Segretario e secondo le direttive
impartite dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad

attuare gli indirizzi e a raggiungere gli obiettivi
indicati dal Direttore, se nominato, dal Sindaco e
dalla Giunta Comunale.

Ar t. 89
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I Responsabili dei Servizi e Uffici esercitano le
funzioni loro attribuite e compiono gli atti loro dele-
gati secondo i criteri e le norme dettate dalla legge,
dallo Statuto e dall’Ordinamento degli Uffici e Ser-
vizi, applicando gli indirizzi fissati dagli organi di
governo.

2. I responsabili dei Servizi e Uffici sono respon-
sabili della gestione dei settori di rispettiva compe-
tenza e in tale ambito adottano oli atti non riservati
agli organi di governo, compreso quelli che impe-
gnano l’Amministrazione verso l’esterno. Nell’am-
bito degli obiettivi generali fissati dal Consiglio e
dalla Giunta,i responsabili degli Uffici e Servizi
definiscono gli obiettivi operativi e i programmi di
lavoro, organizzano e dirigono gli Uffici e Servizi
destinandovi il personale e le risorse assegnate,
secondo i criteri di efficienza e efficacia.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi stipu-
lano in rappresentanza dell’ente i contratti già deli-
berati, approvano i ruoli dei tributi e dei canoni,
gestiscono le procedure di appalto e di concorso e
provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi
compresa l’assunzione degli impegni di spesa.

4. Essi provvedono,altresì,al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono, in particolare,
le seguenti funzioni,nel rispetto del riparto delle
competenze e funzioni fissato nel Regolamento di
Organizzazione:
a. presiedono le commissioni di gara e di concorso,

salvo che l’ordinamento,degli Uffici e Servizi
non le rimetta al Segretario Comunale/Direttore
Generale, assumono le responsabilità dei relativi
procedimenti è propongono alla giunta la desi-
gnazione degli altri membri;

b. rilasciano le attestazioni e le certif icazioni;
c. emettono le comunicazioni di verbali, le diffide

e ogni altro atto costituente manifestazione di
giudizio e di conoscenza,ivi compresi, per
esempio,i bandi di gara e gli avvisi di pubblica-
zione degli strumenti urbanistici;

d. provvedono alle autenticazioni e alle legalizza-
zioni;
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e. pronunciano le ordinanze di sospensione e
demolizione dei manufatti abusivi e ne curano
l’esecuzione;

f. emettono provvedimenti in materia di occupa-
zione e d’urgenza e di espropri;

g. compiono atti ad essi delegati dal Sindaco,nella
materia di competenza del medesimo quale capo
dell’Amministrazione e non aventi contenuto
politico;

h. sottoscrivono atti ad essi delegati dal Sindaco
nelle materie di competenza del medesimo quale
Ufficiale di Governo;

i. emettono le ordinanze di ingiunzione di paga-
mento di sanzioni amministrative e dispongono
l’applicazione delle sanzioni accessorie, nel-
l’ambito delle direttive impartite dal Sindaco;

j. pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento,ad eccezione
di quelle contingibili e urgenti; tali ordinanze
devono essere pubblicate per 15 giorni consecu-
tivi all’Albo Pretorio e; rese pubbliche nelle
forme più opportune;

k. promuovono i procedimenti disciplinari nei con-
fronti del personale a essi sottoposto e adottano
le sanzioni conseguenti,nei limiti e con le pro-
cedure previste dalla legge e dal regolamento e
salva diversa determinazione del Regolamento
sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi;

l. provvedono a dare pronta esecuzione alle deli-
berazioni della Giunta e del Consiglio e alle
direttivi impartite dal Sindaco e dal Direttore;

m. forniscono al Direttore nei termini di cui al regola-
mento di contabilità gli elementi per la predisposi-
zione della proposta di piano esecutivo di gestione;

n. autorizzano le prestazioni di lavoro straordi-
nario, le ferie, i recupero, le missioni del perso-
nale dipendente secondo le direttive impartite
dal Direttore e dal Sindaco;

o. concedono le licenze agli obiettori di coscienza
in servizio presso il Comune;

p. rispondono,nei confronti del Direttore Gene-
rale, del mancato raggiungimento degli obiettivi
loro assegnati.
5. I Responsabili degli uffici e dei servizi pos-

sono delegare le funzioni che precedono al perso-
nale a essi sottoposto,pur rimanendo completa-
mente responsabili del regolare adempimento dei
compiti loro assegnati.

6. Il Sindaco può delegare ai responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previste

dallo statuto e dal regolamenti,impartendo conte-
stualmente le necessarie direttive per il loro corretto
espletamento.

Ar t. 90
Incar ichi dir igenziali e di alta specializzazione 

Personale a contratto

1. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge, e dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deli-
berare al di fuori della dotazione organica l’assun-
zione con contratto a tempo determinato di perso-
nale dirigenziale o dì alta specializzazione o funzio-
nari dell’area direttiva nel caso in cui tra i dipen-
denti dell’ente non siano presenti analoghe profes-
sionalità.

2. La Giunta Comunale può prevedere che la coper-
tura dei posti di Responsabile dei Servizi o Uffici, di
qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, possa
avvenire mediante contratto a tempo determinato di
diritto pubblico o,eccezionalmente e con deliberazione
motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti
richiesti dalla qualifica da ricoprire.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato. salvo che
non lo consentano apposite norme di legge.

Ar t. 91
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità,con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione di soggetti estranei
al l’amministrazione devono stabilirne la durata,
che non potrà essere superiore alla durata del pro-
gramma,e i criteri per la determinazione del rela-
tivo trattamento economico.

Ar t. 92
Ufficio di indir izzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione di
uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco,



della Giunta Comunale e degli Assessori, per l’eser-
cizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro
attribuite dalla legge. costituiti da dipendenti del-
l’ente o da collaboratori assunti a tempo determi-
nato purché l’ente non sia dissestato e/o non versi
nelle situazioni strutturate deficitarie di cui all’art.
45 del D.Lgs. n. 504/92.

CAPO III
IL SEGRETARIO COMUN ALE

Ar t. 93
Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sin-
daco,da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri Comuni per la
gestione consortile dell’uff icio del Segretario
Comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle
direttive impartite dal Sindaco,presta consulenza
giuridica agli organi del Comune, ai singoli consi-
glieri e agli uffici.

Ar t. 94
Funzioni del Segretario comunale

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni
di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che
sottoscrive insieme al Sindaco.

2. Il Segretario Comunale può partecipare a com-
missioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con
l’autorizzazione del Sindaco,a quelle esterne; egli,
su richiesta,formula i pareri ed esprime valutazioni
di ordine tecnico-giuridico al Consiglio. alla
Giunta. al Sindaco,agli Assessori e ai singoli Con-
siglieri.

3. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri
le richieste di trasmissione delle deliberazioni della
Giunta soggette a controllo eventuale del difensore
civico o, in sua assenza,al controllo dell’Organo
regionale competente.

4. Egli presiede l’Ufficio Comunale per le ele-
zioni in occasione delle consultazioni popolari e dei
referendum e riceve le dimissioni del Sindaco,degli
Assessori o dei Consiglieri, nonché le proposte di
revoca e la mozione di sfiducia.

5. Il Segretario Comunale può rogare i contratti
del Comune, nei quali l’ente è parte e autenticare le
scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse
dell’ente ed esercita infine ogni altra funzione attri-
buitagli dallo statuto o dal regolamento o conferi-
tagli dal Sindaco.

Ar t. 95
Vice Segretario Comunale

1. La dotazione organica del personale potrà pre-
vedere un vice Segretario Comunale individuan-
dolo in uno dei funzionari apicali dell’ente in pos-
sesso di laurea.

2. Il Vice Segretario Comunale collabora con il
Segretario nello svolgimento delle sue funzioni
organizzative e lo sostituisce in caso di assenza o
impedimento.

CAPO IV
SERVIZI PUBBLICI

Ar t. 96
Forme di gestione

1. Il Comune per la gestione dei servizi pubblici,
riservati in via esclusiva dalla legge e che abbiano per
oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realiz-
zare fini sociali e a promuovere lo sviluppo econo-
mico e civile, può,ricorrere alle seguenti forme:
a. In economia,quando per le modeste dimensioni e

per le caratteristiche del servizio non sia oppor-
tuno costituire una istituzione o una azienda;

b. In concessione a terzi,quando sussistono ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociali;

c. A mezzo di aziende speciali anche per la
gestione di più servizi di rilevanza economiche
ed imprenditoriale;

d. A mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e. A mezzo di società per azioni a prevalente capi-
tale pubblico locale, qualora si renda opportuno,
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in relazione alla natura del servizio da erogare, la
partecipazione di altri soggetti pubblici o privati;

f. In forma associata con altri comuni;
g. Il Consiglio Comunale, nell’ambito della legge

ed in relazione alle forme di gestione su indicate,
regola con pochi provvedimenti l’istituzione, la
partecipazione, le modalità di gestione, le fina-
lità, gli indirizzi, l’organizzazione ed il funzio-
namento,approvando,ove occorra, i relativi atti
costitutivi e i regolamenti e conferisce l’even-
tuale capitale di dotazione.

TIT OLO VI
CONTROLLI - NORME FIN ALI

CAPO I
CONTABILIT A’ E CONTROLLI

Ar t. 97
Contabilità - Controlli

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e
gli altri documenti contabili, pianificazione e pro-
grammazione dovranno favorire una lettura per pro-
grammi e obiettivi affinché siano consentiti,oltre al
controllo di regolarità contabile, anche quello sulla
gestione.

2. La Giunta Comunale adegua. in piena auto-
nomia e in modo integrato, la normativa regolamen-
tare in materia di organizzazione alle disposizioni
vigenti in materia di monitoraggio e valutazione dei
costi,rendimenti e i risultati della attività svolta. nel
rispetto delle norme concernenti l’ordinamento
finanziario e contabile. In tale contesto,la Giunta
può prevedere, nell’ambito dei suoi poteri regola-
mentari organizzativi, la costituzione di un ufficio
di staff per la valutazione ed il controllo strategico,
per verif icare l’effettiva attuazione delle scelte con-
tenute negli atti di indirizzo politico. in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi prede-
finiti.

3. Per l’attuazione di quanto previsto nel presente
articolo e nell’art. 2, il Comune può istituire gli
Uffici unici con altri enti vicini e con soggetti pub-
blici o privati esperti in tecniche di valutazione e
controllo.

CAPO II
NORME TRANSIT ORIE E FIN ALI

Ar t. 98
Revisione ed abrogazione dello Statuto

1. Lo Statuto è deliberato nella sua interezza nor-
mativa dal Consiglio Comunale. con il voto favore-
vole di due terzi dei Consiglieri assegnati. Qualora
tale maggioranza non venga raggiunta. la votazione
è ripetuta in successive sedute da tenersi entro
trenta giorni e lo Statuto è approvato se ottiene per
due volte il voto favorevole della Maggioranza
assoluta dei Consiglieri assegnati.

2. La revisione dello Statuto è deliberata dal Con-
siglio Comunale con le stesse modalità che la legge
dispone per l’approvazione.

3. La proposta di abrogazione segue la stessa pro-
cedura della proposta di previsione. L’abrogazione
deve essere votata contestualmente all’approva-
zione del nuovo Statuto ed ha eff icacia dal
momento dell’entrata in vigore di quest’ultima.

4. L’iniziativa di previsione non può prevedersi
se non sia trascorso un anno dal l’approvazione del-
l’ultima revisione o dalla reiezione di una identica
proposta di revisione.

Ar t. 99
Adeguamento ed entrata in vigore 

delle fonti normative comunali

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei Regola-
menti debbono avvenire, nel rispetto dei principi
inderogabili r ichiamati nell’art. 1, comma 3) del
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000,entro 120 giorni dal-
l’entrata in vigore delle nuove disposizioni.

2. I Regolamenti sono soggetti a duplice pubbli -
cazione all’Albo Pretorio: dopo l’adozione della
delibera relativa. nonché per la durata di 15 giorni
dopo che la deliberazione è divenuta esecutiva,
quale forma di pubblicità per consentire la conosci-
bilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque
intenda consultarli.

3. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio del
Comune. Lo Statuto è pubblicato nel bollettino uffi-
ciale della Regione Puglia ed inviato al Ministero
dell’interno per essere inserito nella raccolta uffi-
ciale degli Statuti.



4. Fino all’entrata in vigore dei regolamenti pre-
visti dallo statuto e di quelli comunque necessari a
darne attuazione, mantengono la loro efficacia i
Regolamenti vigenti, in quanto compatibili con la
legge e con lo Statuto.
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Art. 60 Istituzione e finalità
Art. 61 Elezione - durata - requisiti
Art. 62 Ineleggibilità - incompatibilità - decadenza
Art. 63 Revoca
Art. 64 Prerogative
Art. 65 Modalità di intervento
Art. 66 Rapporti con il Consiglio Comunale
Art. 67 Rapporti con i Consiglieri comunali
Art. 68 Ufficio
Art. 69 Compenso

TIT OLO IV
MODIFICHE TERRIT ORIALI - DECENTRA-
MENT O - FORME ASSOCIATIVE E DI COO -

PERAZIONE

CAPO I
PRINCIPI GENERALI

Art. 70 Modifiche territoriali

CAPO II
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE
Art. 71 Forme di cooperazione
Art. 72 Servizi pubblici comunali
Art. 72 Forme di gestione dei servizi pubblici
Art. 74 Aziende speciali
Art. 75 Struttura delle aziende speciali
Art. 76 Istituzioni
Art. 77 Società per azioni o a responsabilità limitata
Art. 78 Convenzioni
Art. 79 Consorzi
Art. 80 Accordi di programma

TIT OLO V
UFFICI E PERSONALE

Art. 81 Principi strutturali e organizzativi
Art. 82 Ordinamento e organizzazione degli uffici

e del personale
Art. 83 Regolamento degli uffici e dei servizi
Art. 84 Diritti e doveri dei dipendenti - Incompati-

bilità

CAPO II
PERSONALE DIRETTIV O

Art. 85 Direttore Generale
Art. 86 Compiti del Direttore Generale
Art. 87 Funzioni del Direttore Generale

Art. 88 Responsabili degli uffici e dei servizi
Art. 89 Funzioni dei responsabili degli uffici e dei

servizi
Art. 90 Incarichi dirigenziali e di alta specializza-

zione Personale a contratto
Art. 91 Collaborazioni esterne
Art. 92 Ufficio di indirizzo e di controllo

CAPO III
IL SEGRETARIO COMUN ALE

Art. 93 Segretario Comunale
Art. 94 Funzioni del Segretario Comunale
Art. 95 Vice Segretario Comunale

CAPO IV
SERVIZI PUBBLICI

Art. 96 Forme di gestione

TIT OLO VI
CONTROLLI - NORME FIN ALI

CAPO I
CONTABILIT A’ E CONTROLLI

Art. 97 Contabilità - Controlli

CAPO II
NORME TRANSIT ORIE E FIN ALI

Art. 98 Revisione ed abro2azione dello Statuto
Art. 99 Adeguamento ed entrata in vigore delle

fonti normative Comunali

_________________________

COMUNE DI BITRITTO (Bari)

Modif iche allo STATUTO COMUNALE pubbli -
cato nel B.U. n. 13 del 27.01.93

MODIFICHE ALLO STATUTO COMUNALE
APPROVATE CON DELIBERAZIONE DI
CONSIGLIO COMUN ALE N. 18 DEL 28/6/2002.

1. Il comma 2 dell’art. 10 è così sostituito:
“2. Il Consiglio Comunale è convocato dal Presi-

dente che lo presiede e ne dirige i lavori. Il Presi-
dente del Consiglio formula l’ordine del giorno in
collaborazione con il Sindaco”.



2. Dopo l’art. 10 è inserito l’art. 10 bis “Il Presi-
dente e il Vice Presidente del Consiglio”:

“1. Il Consiglio Comunale elegge nella stessa
seduta il Presidente e il Vice Presidente dell’Assem-
blea tra i suoi componenti:la carica di Presidente e
Vice Presidente dell’Assemblea Consiliare è
incompatibile con la carica dì Sindaco. Il Presidente
e il Vice Presidente restano in carica sino allo scio-
glimento del Consiglio stesso.

2. Il Presidente è eletto,con voto palese per
appello nominale, a maggioranza dei Consiglieri
assegnati, computando,a tal fine, anche il Sindaco.
Se dopo due scrutini nessun candidato ottiene la
maggioranza prevista,si procede nella stessa seduta
ad un terza votazione nella quale le per l’elezione è
sufficiente la maggioranza relativa dei Consiglieri
presenti.

3. L’elezione del Vice Presidente ha luogo
secondo la procedura prevista dal comma 2 del pre-
sente articolo per il Presidente.

4. La deliberazione di nomina del Presidente e
del Vice Presidente è immediatamente eseguibile.

5. In caso di contemporaneo impedimento del
Presidente e del Vice Presidente, le funzioni vicarie
di Presidente dell’assemblea sono esercitate dal
Consigliere Anziano.

6. Il Presidente e il Vice Presidente possono essere
revocati, su mozione di sfiducia proposta da al meno
due terzi dei membri del Consiglio,computato a tal
fine anche il Sindaco. La mozione, per essere appro-
vata, deve ottenere il voto favorevole della maggio-
ranza dei Consiglieri assegnati, computato,a tal fine,
anche il Sindaco. Se la mozione è approvata si pro-
cede nella stessa seduta alle nuove elezioni.

7.Nell’ipotesi di dimissioni dalla carica di Presi-
dente dell’Assemblea, il Consiglio Comunale pro-
cede alla elezione del nuovo Presidente entro la prima
seduta successiva alla data di presentazione delle
dimissioni; fino all’insediamento del nuovo Presi-
dente, il Consiglio è presieduto dal Vice Presidente. 

8. Il Presidente dell’Assemblea assicura una ade-
guata e preventiva informazione ai gruppi consiliari
ed ai singoli Consiglieri sulle questioni sottoposte
al Consiglio.

9. Al Vice Presidente dell’Assemblea, in ogni
caso,non compete alcun compenso per la sua
carica”.

3. Il comma 2) dell’art. 17 è abrogato”.

_________________________

COMUNITA’ MONTANA DEL GARGANO
MONTE SANT’ANGELO (Foggia)

Modif iche allo STATUTO COMUNALE pubbli -
cato nel B.U. n. 97 del 30.07.02

COMUNIT A’MONT ANA DEL GARGANO
Monte Sant’Angelo (Foggia)

Modificazioni all’art. 26 dello Statuto comuni-
tario in materia di trasformazione del gettone di
presenza in indennità di funzione. (Deliberazione
dell’Organo Rappresentativo n. 41 del 17 dicembre
2002)

All’ar t. 26 del vigente Statuto comunitario, dopo
il comma 1,è aggiunto il seguente:

“2. A ciascun componente l’Organo Rappresen-
tativo compete, a richiesta,la trasformazione del
gettone di presenza in una indennità di funzione,
fermo restando che tale regime di indennità com-
porti per l’Ente pari o minori oneri finanziari. Il
regime di indennità di funzione prevede la applica-
zione di detrazioni in caso di assenza dalle sedute
degli organi collegiali. La detrazione, di cui al pre-
cedente periodo, risulta pari alla misura del gettone
di presenza,prevista dal regolamento di cui all’art.
82,comma 8,del Testo Unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al D.Lgvo 18
agosto 2000,n. 267,con riferimento ai componenti
dell’Organo Rappresentativo delle Comunità Mon-
tane in sede di partecipazione alle sedute degli
organi collegiali dei quali facciano parte”.
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